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Vi 


A tutti gli Associati 


«ualinque sia. la durata dell’ abbonamento 
viene inviato in dono con franchigia postale 


IL PIÙ UTILE DEI PREMI 


t Mmanacco Ttatiano 
ANNO XTV — is00 

E’ un accurato Annuario Diplomatico - 
Amministrativo - Statistico, 

Contiene un pregevole notiziario sugli av- 
venimenti del 1908 - dilettevoli monografie in 
nateria d’industrie, commerci e agricoltura - 
Arie, Scienze, Lettere e Sports, 

MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 

L'edizione pel 1909 è anche più ricca e 
variata dele precedenti per nitide incisioni in 
li sono riprodotti i più autorevoli personag- 
gi di attualità del mondo intellettuale - i qua- 
tiri e le opere più celebrate - carte geogra- 
fiche e topografiche etc. etc. 

È IL MIGLIORE LIBRO PER FAMIGLIA 
poiché contiene tutte le indicazioni e le ta- 
belle necessarie ad una azienda domesti 


La Casa Bemporad, c/c Ja sapu/o conquistare 
nel mondo, tra gli Editori Italiani. un posto dei 
più distinti, ha voluto fare con malta cura nna edi 
Zione speciale per gli Associati del Popolo Romano 
© ci ha frattanto invialo il seguente 


Generalità del 
Èffemeride ai 
Tavolo astri 


Calendario settimanale : Diario sacro - Memorandum - in 
| tercalati i Capolavori dello Nenola Pittorica Veneziana, 
Notizio amministrative, statist diplomatiche, acc. 


I Confini d'Italia, 
Vecchi manieri siciliani 
Cronologia di ì, con gli avvenimenti più no- 
della - Com i ritratti dei Dogi, 

Cronistoria dell’anno 1859, 
La campagna del 1859 in venticinque quadri, 
indico alfabetico annuale dello la 

è regolamenti sul riposo settimanale, sul bollo delle 


‘ademecum amministrativo, 

Lo principali biblioteche italiane. 

© Biblioteche gratuite per i fanciulli. 

I ciechi în Italia, 

Agricoltura. - Novità della scienza. - Lo nostre industrie, 

L'industria della seta. 

Sottomarini e sommergibili, 

La genesi di un gra jornal 

Usanze € costami tradizionali del popolo italiano (I pa- 
stori dell'Appennino Umbro-Marchigiano - La lavora: 
ione della cartapesta a Locce 

I nostri teatri: Spunti statistici. 

Sport, ginochi @ passstempi (Automobi! 

"Gli Ski 


mo - Cavalli e 


notovoli dell'anno. 
le, lottere, arti e sport 


La storia politica dell'anno narrata dalla caricatura italiana, 


pratica. - Consigli per tutte le occasioni della vita. 


LA Fi 


OSOFIA DI MINNI, Novella di Luciano Ziccoli, 


Catendario Venus. 

I fedeli abbonati del Popolo Romano saran- 
no certamente soddisfatti di ricevere altresi 
oltre l’Almanacco) in 
suggestivo almanacco 
Bertelli di ogni anno miglio- 
rando e che nell'edizione del 1909 si presen- 
la in una veste graziosamente originale, con 
la irresistibile attrattiva di quel profumo ari- 
stocratico e penetrante, sempre trionfalmente 
di moda, che è il VENI 

VENUS è il capostipite della insuperata 
profumeria igienica, che ha fatto celebre il 
nome della Società di prodotti chimico-far- 
maceutici A. Berielli e C. di Milano, di cui 
utti gli eleganti della Capitale conoscono co- 
sì bene i superbi Magazzini al Corso, dove 
sanno di trovare tutto ciò che richiede un 


gusto fino e delicato, accoppiato all'igiene, E 
guesto che rende oltremodo pregiate le pro- 
fumerie della Casa Bertelli. 


Calendario di Fito. 


Siccome il Calendario Venus — a guisa di 
ventaglio con splendidi ritratti femminili — 
è dedicato specialmente al sesso gentile, il 
Pop. Rom. invierà pure per îl sesso maschile 
un calendario da portafoglio - 1909 - identi- 
co a quello dell’anno scorso. 


L'Eco della Moda 


Quasi tutti gli associati al Popolo Romano prefe- 
riscono di avere anche I Eco dela moda. E' questo 
il miglior attestato delia utilità di questa. pubblicazione. 
che esce ogni settimana con un modello tagliato d’og: 
getti d'abbigliamento di alta novità e contiene ogni mese 
un bellissimo figurino colorato. 


11 vantaggio dello famiglie ansociate al Popoto Romono 
ria nell'ettnomia del 88 Oo — giacchè abbonasdon giore 
amente alla Spett. Casa Editrico Treves, Ero Flug 
ire inveco di de 


Fer abbonarsi 
1 metodi più spicer e sicari sono due: 
Versare l'ammontare dell’ abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senza. spesà 
pensano. essi alla.:trasmissione con moduli speciali 
la somma con CARTOLINA 


AVVERTIAMO 
liritto ai premi. l’ associazione deve 
essers fatta direttamente. coî melodi su isdicati e 
non: per mez ie, essendo impossibile 
toncedee coi prezzi atluali alcuna provvigione; 


che per. aver 


C promi sono inviati în franchigia postale) 


© Le interpellanze ferroviarie, 


Sono finite più rapidamente e tranquillamente 
di quello che pareva prevedibile & atta ‘ecu 
zione soltanto di qualche riserva dell'on. Cava= 
gnari, sono finite in un commovente idilio di sod- 
disfazione generale. 

E, conviene constatario subito, a questo felice 
scioglimento condussero le dichiarazioni lucide, 
Bece @ sincere dell'on. Ministro dei Lavori Pùb- 

lici, il quale onestamente riconobbe essere i’Aîm- 
ministrazione delle Ferrovie di Stato - malgrado 
| notevoli mig'ioramenti accertati in questi ut 


mi mesi e dalla parola dell'on. Bertolibi larga- 


mente illustrati - ancora claudicante e bisognevo- 
le perciò delle più assiiue ed amorevoli cure del 
Parlamento. 

La difesa dei risultati finanziari 
sercizio, che erano stati oggetto di acerbi rimar- 
chi non del lutto ingiustificati, è stata abile e, 
diciamolo senza reticenze, è stata altresì efficaci 

E' vero, dis: l'on. 


dell’uttimo e- 


r " opinione 
di diseredito, la 


gettando sull'azienda un'ombi 
quale sì ripercuote porsuila finanza. Ma le cause 
ne sono complesse ed in molta parte indipendenti 
dall'azione di coloro che dell'esercizio ferroviario 
hanno la direzione » je responsabilita. 

Il maggior prezzo delle materie prime e la mag: 
giore misura dei salari, che hanno concorso. in 


Molta parte, a codesto aumento, sono stati tri- 
scurati dai critici, anche dui più esperti e più 
diligenti spulciatori del bilancio ferroviario, 

Ma un'ult sa, ed è Ja più importante, del 


minore rend 
l'azienda fe 
la leg: 
sercizio. 

ll bilancio ferroviario, infatti, pro?vede con i 


oto, ne riguardi del Tesoro, del- 
oviaria, s0n0 eccessivi oneri che 
mea del 1907 ha addossato all’é- 


proventi dell'esercizio portamento del de- 
bito, che si è to per mettere in asselto — 
materiale fisso e materiale mobile — ku rete fer- 
roviario, ollre bene inteso il contributo alle va- 
rie Casse, chie le convenzioni del 1885 hanno 1- 
stituito è che sono state mantenute anche se con 


diversa forma e nome nell'ordinamento di Stato. 
Che si gravasse il bilancio ferroviario degli in 
teressi di questo debito era equo; ma non può 


dirsi egualmente equo che si obblighi l'ammini 
strazione delle terrovie di Stato ad ammortizzare 
lo nei periodo di quarant'anni con le proprie ri- 
sorse. Evidente, pertanto, e logico che di altret- 
tauta somma diminuiscano i proventi utili dello 


Stato. E la Camera, con le sue approvazioni, mo- 
strò di consentire nelle parole del Ministro. 
“a 

Furono Irmentati eziandio i troppo frequenti 
conflitti, che sorgono fra ia Direzione generale 
delle ferro\.e di Stato e la Corte dei Conti nella 
interpretazione dei limiti, entro i quali questa 
deve esercitare il proprio controllo sull'azienda. 


Ed, anche qui, :l discorso dell’on. Bertolini fu 
equanime ed imparziale, attribuendo la respon- 
sabilità dei conflitti un po ad amendue le parti 
ed un altro po’ alle defivienze deila legge del 
1907. che, per amore di soverchi, minuti con= 
troili, crea continui imbarazzi all'opera della Di- 
rezione generale, la quale deve, talora, esplicarsi 
rapida, all'infuori della normale routine ammi= 
nistrativo-Durocratica. Ad eliminare, appunto, 
queste deficenze ed a dare all'Amministrazione 
ferroviaria una giusta libertà di movimenti, che 
le permetta. di adempiere ‘in ogni. ora _i sudi 
compiti con la necessaria prontezza & ché dimi- 
huisca le ragioni di attriti con la Corte dei 
Conti, l'ou. Ministro ha annunciato, e presentato 
poi, pel corso della seduta, un uisegno di legge, 
col quale sono disciplinati i limiti e le torme 
del controllo della Corte der Conti ed è dimi- 
Muita, inoltre, la misura di teluni degli oneri, 
che ii bilancio ferroviario oggi sopporta; con van: 
taggio della sincerità del bilancio stesso e della 
stabilità della finanza. 

Per riassumere e concludere: il discorso del- 
l'on. Bertolivi, lucido e schietto, come abbiamo 
detto dapprima. ha restituito molte cose al loro 
posto, sfrondandole dalle esagerazioni. che im- 
perfetta conoscenza 0 pregiudizi di scuola ave- 
ano messo in circolazione, ed: ba enumerato, 
dimostrandone i vantaggi, quei provvedimenti, 
che dovranno, a suo avviso, correggere le im- 
perfezioni dell'azienda, dandole i mezzi di con- 
linuare risoluta e sicura in quella via di pro- 
gressivi mizlioramenti tecnici ed amministrativi, 
gia felicemente iniziati, che il paese attende 
che, giovando al cresito dell'Amministrazione, 
gioveranno finanza, 
sottratta alla peri incognita dell'esercizio 
ferroviario di Stato. 


Politica e Diplomazia 


I dispacci col segno nero © sono della notte 


(5) Londra, 9 — Si afferma che il Primo Mil 
nistro, Mr. M. Asqnith, farà importanti dichiara 
zioni politiche in nn banchetto che gli sarà of= 
ferto venerdì prossimo al Club liberale nazionale, 

La rivoluzione in Haiti. 

© (5) Capo Haitiano. 9. Il generale Simon 
ha assanto ia presidenza. Un movimento rivolu- 
zionario è scoppiato in parecchie città del Nord 
come a Porto Pace, Hinche, Jean-Babel. 


1l generale Robillard è partito da Paisance per 
reprimerli, 


Olanda e Venezuel: 


(Sì New-York, 9. — Un telegramma da 
Wilhelmstad dice che la corazzata olandese Jacob 
Van Heemmskerck ha lanciato quel porto iersera 
e contiuna ad incroviare lungo ii litorale del 
nezuela. L'incrociatore /riesland è ancora nella 
baia di Maracaibo, in vista della fortezza di San 
Carlos che gli introciatori tedeschi bombardarono 
nel 19033, 

Si nota che le navi da guerra olundesi rile- 
vano la posizione di tutti i forti venezuelani. 

(8) Nexws-York, 9. — Un telegramma da Ca- 
racas, via Wilhelmatad, dice che nella rinnione 
di giovedì i membri del Gabinetto venezielano 
nou si sono messi d’accordo snila. condotta da 
tenere in seguito ni movimenti delle navi da 
guerra olandesi. 

Si è soltanto deciso di aprire il fnoco contro 
la prima nave che facesse ntti di ostilità. 


—_ e —— _r—_—_—_m 
DA PARIGI, 


(Fonogramma. della notte). 


Parigi, 10, ore 2,15. — Telegrafano ‘da Pie- 
troburgo che il generale Kuropatkine ha finito di 
scrivere le sue Memorie sulla guerra russo»giap- 
ponese. L'opera sarà presentata all'Imperatore. 

Nell'epigrife premessa alle Memorie l'autore 
dice di volere, come generale russo, essere con- 
dannato, se colpevole. 

I prin cinque capitoli, alcuni estratti dei; quali 
furono gia pubblicati dai giornali, contengono 
documenti segreti conservati negli archivi. 

— Da Costantinopoli telegrafano ciie, malgrado 
l'asserzione di aicuni giornali, il nuovo Parla» 
mento non potrà cominciare .i suoi lavori prima 
del 20 dicembre. — 

'Pelegrafano da Vienna che il Presidente del 
Consiglio dei Ministri ungherese.arrivò la: scorsa 
notte a Vienna. 

Jeri mattina fu ricevuto dali‘imperatore à Schon- 
bruno, quindi fece colazione col barone Aghren- 
thal. it) che obi della sua e a po 
sia quello di prendere in esame il progetto‘ per 
\& creazione di una Banca ungherese, 


Parlamenti esteri 


FRANCIA. 


(8) Parigi, 9. — Nella votazione n favore del- 
l'ordine 


progressisti. 


Q (©) Parigi, 9. — La relazione del senatore 
Poincaré sulla domanda di osereizio provvisorio 
del bilancio è stata presentata nl Senato; Lasa di 
ce che sarebbe stato desiderabile evitare il bilan- 
cio prorvisorio :.ma se la ranidità del voto do- 
vesse produrre nu bilancio deforme In precipita= 
zione sarebbe dannosa. 

11 relatore espone.il bilancio ‘votato dalla Ca- 
mera che raggiunge franchi 3,989,833,059 ciò che 
voi erediti supplementari formerà nna spesa su- 
periore ni 4 miliardi. 

Poincaré protesta contro certe mozibni che an= 
mentano le spese e dice che bisorna modificare 
questo sistema. 

Concinde che il bilancio dopo l'esame 
missione vli finanza segna nu deficit di 30,881 
franchi da colmare con un prestito di-88 milioni 
di obbligazioni a breve termine ed aggiunte che 
la Commissione del bilancio he dornto per man- 

uza di informazioni e di tempo stralciare un 
certo numero di provoste che la Camera aveva in- 
nesiato sul hilancio. 


AUSTRIA. 

(Sì) Vienna 9. — (Camera) — Contiuna la di- 
senssione del bilancio provvisorio, 

Tl Presidente del Consiglio, Bienerth, prontucia 
nn disccrso accolto în principio da fischi e grida 
degli ezechi-radicali © interrotto più volte da vivi 
appinusi della maggioranza. 

Bienerth dichiara che il Governo sospenderà lo 
stato di ginstizia sommaria a Praga, proclamato 
dopo un'estrema, longnnime attesa, quando sarà 
garantita la tranquillità a Praga. 

Bienerth fa appello ai depntati tedeschi e czechi 
perchè trovino il coraggio per giungere almeno 
ad una tregua; ripeta cho il Governo continnerà 
a fare ogni sforzo per rendere il Parlamento at- 
tivo e giungere nuovamente ad ottenere la coope- 
razione al Governo dei partiti parlamentari. (Vivi 
applausi). 

Conci proteata contro l'attitudine ostile agli sta- 
denti italiani tenuta dal Ministro tedesco Schrei 
mer in occasione degli avvenimenti dell’Univer- 
sità di Vienna. L’oratore rende responsabile di 
quei fatti il Governo che non mantenne le pro- 
messe fatte agli italia: 

L'oratore si compiace dell’azione eqna iniziata 
dal Gabinetto di Beck a favore'dello sviluppo in- 
tellettuale ed economico dei distretti italiani; spe- 
ra che quell'azione avrà un applicazione prati“a, 
e confida che pure Bienerth manterrà lu promessa 
fatta oggi; ma ritiene che la presentazione di nn 
progetto di legge non sia la via corretta perchè 
In facoltà italiaua di diritto n Inusbrfick venne a 
suo tempo Istituita mediunte na’Ordinanza e do- 
vrebbe perciò essere ora trasferita in altra sede 
parimenti medinute un'Ordinauza. E° naturale, sog» 
giunge l'oratore, che. l'Università italiuna debba 
essere crenta soltanto in territorio italiano perchè 
essa possa prosperare, cioè a Triaste. 

Conci deplora cie l'elemento italiano siù tra- 
senrato nel servizi deito Stato è chiede la nomina 
di un vice-presidente italiano nel Governo di 
Iunsbrilck: dichiara che è dovere del Governo 
trattare con completa egnaglianza tntte le nazio= 
nalità della Monarchia, 

L'accordo dell: nazionalità non deve essere li- 
mitato agli ezechi e ai tedeschi. 

Conci conclude facendo appello al Governo per- 
chè adempia fiualmente il dovere verso gli îta- 
liani. (Applansi da parte dei deputati italiani». 

La sednta è tolta: il seguito è rinviato a domani. 


RUSSIA. 

(Sì Pietrobargo, 9 — Nei corridoi della Ca- 
mera si dichiara che il Ministro degli Esteri, i- 
swolsky, non farà oggi le anmuncinte dicibara- 
zioni sulla politica estera, 

(e) troburgo, 9. La stampa e il pub- 
blico si oernpano molto delle interpellanze del- 
l'estrema Destra tendenti ad esigere che il Go- 
verno osservi senza indnIgenza le leggi restritti- 
ve contro gli israeliti. 

‘Alcnvi deputati più iuflnenti assicurano che la 
Duma disapprova le interpellanze perchè In wa; 
gioranza, quantunque ostile alla eguaglianza ci 
vile degli israeliti, considera impossibile una re- 
strizione dei diritti da loro acquisiti. 

REGNO UNITO. 

Q (6) Londra, 9. (Camera dei Comuni). — Il 
Primo Ministro, Asguit), parlando in via gene- 
rale dei lavori della Camera per il rimanente del- 
la sessione. parlamentare, fa allusione al bill su- 
gli spacei di bevande alcooliche che, dice, fu trat- 
tato altrore come molti altri progetti di legze. Il 
Governo atfenderà una occasione più propizia. 

Asquith aggiunge che tra le misure che il Go- 
verno si propone di fare approvare vi sono il di! 
relativo alle otto ore di lavoro nelle  miniere.e 
quello concernente il porto di Londra. 

Si potranno la: re in seconda linea le inisnre 

importanza secondarit. 

La Camera porrebbe prendere le vacanze il 18 
dicembre. 


Com- 


GERMANIA. # 

© (S) Berlino, 9 - Rechstiy — Vers la fine 
della seduta il Segretario di Stato per le Colonie, 
Dernbarg, smentisce le affermazioni dello Stan 
dard, che egli avrebbe fatto ai Primi Ministri del- 
le Colozie del Capo e del Transvan! offerto per 
l'acquisto o per l’affito per un determinato tem- 
po della baia di Waifisch mediante la concessione 
di una ferrovia attraverso la Colonia tedesca del- 
l'Africa sud-occidentale, 

L'oratore afferma che non ha fatto mai, in nes. 
suna forma, simile offerta, nè ha mai tentato, co- 
me ha affermato lo Standard, di iuflnenzare i 
membri delle assemblee legislative di quelle Co- 
lonie a favore di nn simile progetto, 

Dernburg termina dicendo che l'articolo dello 
Standard è un'invenzione impudente, che tende a 
fare sorgere diffidenza e discordia fra la Germa- 
nis © l'Inghilterra. 

—_— ——_—__ 

LA SITUAZIONE IN PERSIA. 

(S) Teheran, 9 — E’ stata consegnata al Mi- 
nistro d’Austria-Ungheria, nella sua qualità di 
decano del Corpo dipicmatico, nua petizione fir- 
mata de 652 persone colla quale sì chiede l’ap- 
poggio del Corpo diplomatico per ottenere la Co- 
stituzione. . 

(S) Costantinuepeli, 9 — Secondo il Sada 
i liberali persiani, comandati da Sattar Khan, 
colonne è sarebbero 


Tutti hanno giurato di difendere la costituzione 
© la libertà o di mori 


ARMI ED ARMATI 


Nell' esercito francese. 

(8) Parigi, 9. La relazione, del depatato 
20 sulla Mirano dell'artiglieria, che 
sarà distribnîta domani alla Camera, RZLIORE 
urgenza di questa ‘riorganizzazione, perchè il rin: 
pico Veciigliorio, dice il relatore significa assi- 
onrare.la pace, La riorganizzazione dell'artiglieria 


esigerà. uv effettiro regolu 
minì, dei quali 1234 pei servizii ansilinri ed 53,848 
pei servizi armati. Il relatore invita la Onmera nd 
approvare il progetto e.rhiele che e! uffretti la 
applicazione delia leggi 


I progressi della Repubblica Argentina 


Nel 1910 l'Argentina celebrerà jl centenario del 
Ja sna indipendenza: questa soleunità avrà un'eco 
auche in Italia, che nell’ Argentina vede nua se- 
conda pai per tauti suoi concittadini. 

Pochi paesi banno fatto. progressi così rapiùi 
come quell Repubblica. La sua popolazione in 
continno ‘ aumento è salitn da 1.812.000 abitanti 
nel 1869 a 6.210.000 nel 1907. A questa popoln= 
gione fissa si aggiungono i numerosi emigranti. 

N sao territorio si estende per 2.950.250 chilo- 
metri quadrati, la uraggior parte del quale situnto 
nella zona temperata, 

Le sne terre coltivabili si calcolano a più di 
100 milioni di ettari e ad altrettanti le terre ido- 
nee all'alleramento del bestitne. 


I terreni coltivati nel 1890 non erano che tre 
milioni di etfari; oggi ne sono coltivati ettari 
14.600,00. 

Nel 1895 l'Argentina esportò nu milione di ton- 


uellato di grano, nel 1897 ne esportò 3,520,000, 
Nel 1895 esportò 772,318 toun. di muis.« nel 
1907 tonn. 7.001) © nella medesima proporzione 
portazione del lino da 276,000 a 894,000 


> le importazioni somamacono a Lire 
182,000 e le esportazioni a 600,000,000: nel 
1007 ie prime salirono a 1,249 milioni ele secon- 
de a 1,481 milioni. 

E nei primi nove mesì del 1908 l'importazione 
è stata di 1 milinrdo è l'esportazione di 145 
milioni. 

Le ferrovie in esercizio comprendono 2 
chilometri, ossia 37.60 per 10.000 abitanti e vi 
sono 7.840 chilometri in costrazione, 

Questo paese, da principio solamente pastorizio, 
ha, per circostanze favorevoli, raggiunto nn pro- 
gresso notevole nell'agricoltura, ma no: ha po- 
tuto ancora dedicarsi all'industria, ciò che si 
Spiega colla maneunza di carbone, colla sitrin= 
aione delle sne principali città. Enenos Ayres, 
Rosario, B«hia-Blanca, porti în relazioni dirette 
coli'Enropa, col costo elevato della mano d’opei 
e colla scarsa densità della popolazione, dissemi- 
nata sopra nn immenso territorio, ciò che non 
permetto lu formazione di ceutri industriali. 

L'allevamento è favorito da nn clima eccezio- 
nale, Per molto tempo il commercio argentino si 
compose esclusivamente della vendita dei enoi e 
delle lane. La carne non arera valore. 

Lo sviluppo della industrin frigorifera, che coin- 
cise col divieto d'esportazione di animali vivi in 
cansa dell’afta epizootica, contribuì ai progressi 
dell'allevamento. 

1l progresso agricolo è cominciato col 1890, e 
vi hanto contribuito lu stabilità e la tranquillità 
politica. Lo svilnppe progressivo della ricchezza 
che ha reso il paese conserratore, nel largo senso 
della parola, e la divisione della terra fra i con- 
tadiuî, hanuo posto nu termine alle periodiche ri- 
volazioni. 

Nel 1991 la Russia, che fino nilora era stata il 
granaio dell'Europa, vietò l'esportazione de! fra 
mento in ;saguito ad. un raccolto disastroso, ciò 
che ebbe nna riperenssione favorevole per l'Ar- 
geutina, la quale esportò i anoi grani, favorita 
dal enmbio, a prezzi di concorrenza. 

Considerando ln prodigiosa produzione dell'Ar- 
gentina, l'enorme distesa di terre ancora, incolte, 
il anmero esigno degli abitanti, si dimentica che 
l'agricoltnra di quel paese è appena nata da ieri, 
e si accusa il latifondo di aver contribuito alla 
poca densità della popolazione, impedendo una più 
rapida immigrazione e hon trattenendo tntti gli 
italiani che ogni anno vi si recano per i lavori 
del raccolto. 

È' un'opinione erronea. Se molti italiani rim- 
patriano ogni ano, dopo la mietitnra, è nn feno- 
meno naturale perchè l'Argentina non avendo nna 
vera e propria industria, una volta terminoti i 
lavori agricoli, le braccia non trovano più modo 
d’ocenparsi e rimpatriano tanto più facilmente, 
data la viva concorrenza tra le diverse linee tra 
satlautiche che li trasportano n prezzi più bus 
di quanto costerebbe agli emigranti il soggiorno 
nello stesso periodo di tempo nell’Argentina. 

Ma di tutte le canse che hauno eontribuito aila 
prosperità dell'Argentina, nessuun è stata più ef- 
ficace della legga, ottobre 1889. 

E’ noto il deprezzamento della cartamoneta che 
fino al 1890 circolava per nn valore di 300 mi- 
lioni di sendi. 

Finehe l'oro rialzava, il deprezzamento della 
cartamoneta, costituiva nn premio pel produttore 
e ne derivò lo sviluppo dell'agricoltura. 

Ma, dacchè lo emissioni di cnrte cessarono, la 
graude prodnttività del paese nnita alla mancanza 
di credito in Eutopz, produsse un saldo favore= 
vole donde un nffiusso d'oro. 

D'altra parte il moltiplicarsi dei centri di co- 
lonizzazione esigeva una grande quantità di mo- 
neta di scambio ; insomma altrettanti motivi per 
favorire la carta e diminuire il valore dell'oro. 

Duraute i nove anni che trascorsero dal 1890 
al 1899, a poro a poco, le spese di produzione, 
littanza, mano d'opera si erano livellate ad un 
certo tasso dell'oro, 300 010 dal più al meno, ed 
ribasso dell'oro minacciava di rovinare l’agri- 
coltura e l'alleramiento, nniche fonti di ricchezza 
nel paese, 

Mentre nelle campagne si lavorava alacramente, 
alla Borsa di Bnenos Ayres aveva luogo nn aggio 
insensato. Scontando i buoni raccolti, vi sì ven- 
deva il controvalore lu ero, provocando così nn 
rapido ribasso, mentre il prodattore, incerto delia 
quantità del suo raccolto, nou nveva le risorse per 
coprirsi alla Borsa senza entrare nella speculazio: 

La instabilità della moneta era duique wn vero 
fattore di rovina. Il ministro Rosa fece allora vo. 
tare nua legge colla quale si stabiliva di conver. 
tire, ad nn «poca determinata, tutta la emissione 
fiduciaria in moneti nazionale d’oro, al cambio di 
nua piastra carta per di centesimi di piastra d’oro. 

Questa legge fondata noicamente sulla potenza 
produttiva del paese, assicnrava la stabilità della 
moneta, salvando il prese stesso da nua catastro- 
fe dalla quale mon si sartbbe più riavnto per inol- 
ti anni. S 

Questa legge fa combattuta con accanimento 
za pari, ciò che non sorprenderà quando sì sap- 
pin che essa lia fatto scomparire completamente 
l'aggio, il quale rappresertara un complesso di 
operazioni per 549 milioni di piastre-oro all'anno. 

Questa legge ha salcato In produzione e dopo 
otto auni da che è applicata, si è arrivati alla sta. 
liîlità assoluta della moneta. 

Me medaglia. Le spese 
per la guerra e la marina anmentano iu propor-, 
zioni sensibili, ed è questo nin grave pericolo per 
l’avcenire economico dell'Argentina, Un altro pe- 

icolo è l'importanza ‘crescente dei prestiti all’e- 
stero, L'Argentina è uu paese agricolo ed un rae- 
colto buono 0 enttiro, ha uu'infinenza  considere- 
volo nella sua situazione finanziaria, aumentando 
o ‘liminnendo le spe esportazioni. ti 

Bisogna che l'Argentina si procuri ogni anno 
più di 500, milioni per pagnre il servizio dei snoi 
pr.stiti all'estero, ed è sempre pericoloso per nn 

di essere debire coll’estero. 

E questo ombre, possono esser disaipate, n con- 
dizione che la Repubblica mon - imper t DI 

improdu:tive, 0 concentri oi 
SrEpDe Peo Cra comnertinie @1 agrienio ale. 
sodando i ierzeni inesplorati eil incolti ‘el sno 
immenso territorio, cie possono éssere miessi ju 
valore estendendo ian mano la. sua reterferro- 


viarin. 3 Si Î 


tare di 86,082 no { 


I_MIEI DUE ANNI 
DI ISPETTORATO GENERALE . 


Con questo titolo il T. gen. Mangiagalli, già 
ispettore generale d'artiglieria, colpito vello scorso 
luglio «in un grave provredimeuto, ha pubblicato 
una particolare;;giata esposizione della sua opera 
di ispettore, allo scopo — dice — non di mn’ nu- 
todifesa, ma di mettere la pubblica opinione iu 
grado di pronunciare il suo sereno giudizio. 

siamo il brano, che è parso è noi nno del 


più interessanti, relativo al maggiore degli ip- 
punti, a lui rivolti dalla Commissione d’inchi 
quello cioè della 


ta, 


zione di sufficienti prove, 
Questa è l’acensa, scrivo il genorale, cho ha 
| maggiormente impressionato Il Paese + in Cou- 

missione d'inchiesta, che confonde, anche a que- 
sto proposito, la data di adozione com la f 
del contratto. Osserva il wenerale Mangi 


gatti 
che, se prove si fossero dovute fare, dove»' 
vano aver Inogo prima dell'adozione (28 aprile), 
il che nè avvenne nò fu da alcuno richiesto. ed 


11 Ministro d’allor noni, proclamò 
dozione stessa ser riserva alenua. 

Nè può obbiettarsi che l'adozione dovesso ri-* 
tenersi avvenuta solo dopo la sanzione di un 
atto ufficiale burocratico, perchè atto nîficiale do- 
veva considerarsi la partecipazione futtane dal 
Ministero al Paese, all’Ispettorato Generale, alla 
Casa Krupp. 

All’asserzione poi di alcuni che la batteria da 
75 dovesse esegnire le provo stabilite per la pri= 
ima da 73, pur sostitiendo la seconda, non solo 


non fa riscontro alenna disposizione ma famo 
contrasto de parole di un person e si dis. 
se bene informato, e che tutti ricorderanno, il 
quale asserì che, decisa la costruzione della bi 


tetia da 75, questa dovera bensì sottoporsi a nuo- 
ve esperienze, ma nou ad oltranza. poichè dopo 
le altre eseguito non se no vedeva il bisogno 

Resta quindi accertato che la batteria da 75 
dovesse subire le sole prove di collaudo pre- 
scritte per la seconda batteria da 75. E come a 
queste l’Ispettore Generale Rogier eredò opporti 
no, per ogni maggior garanzia, sostituire quella 
di maggior entità dell’ allegato €, non avrebbe 
mancato di prescrivere invece quelle ad oltranza 
se un argomento quelnnque ne avesse. mostrata 
la necessi 

Tu batteria da 75 fa poi inviata a Nettuno, 
perchè la seconda da 73, di cni avea completa 
mente preso il posto e le conseguenze, in omag- 
gio alla convenzione del 1905 dorera servire per 
la determinazione delle vorme d'impiego e di 
io del materiale. 
Fu anche lamentato che il generale 
galli non avesse ineluso di sua inizi 


nuova convenzione le prove nd oltranza prescrit- 
to per il materiale da 73 ma, egli dice, è ovvio 
che se tali prove furono ritenuto necessarie por 


questo materiale, che la casa costeniva per ln 
prima volta; non lo erano più pel 75 esperimen- 
tato con ottimo successo, oltreche da noi, anche 
da altre nazioni, fra' le ‘quali la Svizzera ed il 
Belgio dal 1901 al 1905, in conironto eziandio 
con materiali di altre case, fornendoci quindi 
dati che non si ebbe più bisogno di accertare 
trimenti. Ciò fu confermato da 4500 colpi sparati 
prima a Nettuno iu due senole centrali di tiro, 
e-dui 1300 poi sparatipuro a Nettuno uell'ago-) 
sto 1906 per prove con balistiti, ed infiue dallo 
prove ad oltranza, che furono necessario alla 
Commissione d’inehiesta per giungere. al favore: 
vole giudizio finale. 

Nou è poi da meravigliare che siansi riscon- 
trati inconvenienti pilichò per tutti i materiali 
se ne verificano sempre nel, pratico impiego: così 
avvenne a quello francese’ mod. 1897, al nostro 
italiano da 75 A rigido, al nostro fucile mo- 
dello 91 oce. n 

Il generale Mangiagalli soggiunge che a mal- 
grado di tutto ciò, se ritenute necessarie, le pro= 
ve-ad oltranza sarebbero state senza indugio e- 
segnite. 

Ma VA. si domanda: dalle prove eseguite pe 
cura della Commissione d'inchiesta, è realmente 
emersa la necessità di prove ad oltranza? L'ar- 


gomento è svolto nel capitolo IX. della parte ter 
za del libro, ove si legge quali sinno,e come si 
ottengauo gli intenti di tali prove. Esaminando 
poi quelle eseguito per cura della Commissione 
d'inchiesta, osserva che dalle provo di tiro nes- 


suna modificazione sostanziale si dedusse, in ra- 
lazione i quanto si disso omesso dall 
Generale, e che sola importantissim 
fu quella di confermare che la nostri 
adatta pel cannone mod. 1906, e 
l'esplosivo le caratteristichi srminato dal- 
l'Ispettorato stesso. A quali rivelazioni dunque 
condussero le prove ad oltranza di tir 

Quelle di traino poi, come rileva l'A. non hau- 
no per nulla messo in dubbio che l'unione tibera, 
dei treni pregiudicasse la resistenza v la mobilità 
del material:. Dunque, mentre confermarono la 
bontà del materiale « a nessuu zltro secondo, 
anzi ad altri preferibile », come si esprime la 
Commissione d'inchiesta, non rilevarono che gli 
convenienti già presi in esame prima della no- 
mina della Commissione stessa, ai quali si e: 
già provveduto in parte e si sarebbe continiato 
£ provvedere per il resto se coll'intervento di 
detta Commissione zon fosse rimasto paralizzato 
o sospeso ogni studio ed esperimento in corso. 

Il generale divide il parere della Commissione 
circa il munizionamento da allestirsi in Paese 
pel quale dà le norme a sno avviso più atte ad; 
ottenere felicemente lo scopo e fa voti perchè 
renga sollecitato l'allestimento degli esemplari 
di vettura-pezzo e cassone corazzato già da tempo 
commessi alle nostre officine di costruzione. Egli 
rileva ancora che ormai la sostituzione del ma- 
teriale da 87 B sarebbe un fatto compinto se 
invece di ostacoli avesse trovato il necessario, 
appoggio. 

Prima batteria da 75 mod. 1906. 


Essa fu collaudata ad Esseu nell'ottobre 1906, 
impiegando ln nostra balistite del cannone da 
75.4 rigido, © portando la massima attenzione 
sui fenomeni di ramatura che, come era noto a 
tutti i tecnici, si sapeva sarebbero iuevitabil- 
mente avvenuti. Appena accettata fu inviata a 
Nettuno ove sparò con l'esplosivo Krupp in at- 
tesa che fosse definita per il nostro la grauitura 
più conveniente al unovo canzone, —— H 

Subì prove di tiro e di traino d'ogni specio 
dando Inogo ad osservazioni e modificazioni di 
particolare e venendo così nd es conosciuta 
dai numerosi ufficiali comandati ai corsì di quel- 
l'arma. Nell'ultimo giorso di questi, nel tiro @- 
seguito ‘alla presenza di alcuni membri. della 
Commissione. parlamentare dei 12, si verificarono 
due lievi inceppamenti (enp. II parte seconda) 
dovuti alla ramatura inevitabile nolle artiglierie 
a tiro rapido che sparano proiettili uniti al bos 
soto, con esplosivi a base di nitrogiicerina. 

Questo fatto del resto è ammesso; quale. fono= 
meno ordinario ancho dalla nostra, Marixa, come 
sono fenomeni ordinari il solco anulare e le ero- 
sioni, ché egualmente si vorificano; inconvenienti 
{utti che, como è risultato dallo conelustoni Vella, 
Commissione d'ineliesta (cap. VIL parte terza) 
non alterano per B nè ln resistenza. nè la 
conservazione ‘bocca ida fuoco, nò l'esattaze 
Sor de ‘Aummaccature verificatesi in pochi! 
tivi a shrapnel, è moto quanio falsamente si ar 

i sulla efficacia «li questo proietto invece 


di ricercarne la "onnsa in celagiento data 
Ji LAO dc D 


indicare por 


x E CARRI 


di puntaménto: fu res però  all'Ispettorato Ge- 
neral» ampia giustizia dalle prore ad oltranza 
della suddetta Commissione, la quale constatò la 
efficacia dello sArapne! del cannone scorrevole e 
di quello rigido approssimativamente eguale. Ma 
le critiche nou vollero cedere all’ evidenza dei 
fatti e, come dice D'A.. sì giunse ad inventare pi- 
mizioni, inflitte ad ufticiali che ayrebbero osato 
parlare non favorevolmente del nuovo materiale. 

Pec apprezzare al giusto valore gli argomenti 
eni quali si combaitera,. basta conoscere il se- 
guente aneddoto che sarebbe ameno se non fosse 
dolorose. In una delle numerose prove e  verifi- 
che d'ogni specie fatte a. Nettuno il comandante 
la Scuola volle ispezionare l'interno delle bocche 
da fuoco valendosi di nua lampada elettrica. Ma 
Ja relativa energia non è disponibile a Nettuno 
che di notte, quindi tale ispezione fn dovnia e- 
seguire anch'essa di notte. Snbito fu propalato 
che l’[svettorato Generale faceva riparare le hoc 
che da fuoco misteriosamente e di notte! Ogni 
commento guasta 

Iu tutte Te esperienze ed in tutte le misura- 
sioni fu esclusa la gravità degli anzidetti feno- 
meni. Fatti sparare & due cannoni 600 colpi per 
pezzo, onde provare la balistite del Liri in nuo, 
quella d'Avigliana nell'altro, si ebbero due in- 
ceppamenti ; altri due se ne erano avuti in an- 
tecedenza iu prove speciali, ma nessuno poteva 
destare allarmi. Nou si comprende però come la 
Commissione d'iuchiesta, dopo le numerose co» 
municazioni fattegl noscendo il carteggio in 
atti. possa aver asserito che lo prove non ven- 
ero mai indirizzate alla determinazione dell’e- 
eplosivo, a meno di ammettere che sia caduta 
in equivoco nel suo 
fin dal priucipio era i 
nostra balistite, della quale solo restara 
ninare la granitura più conveniento al nuovo 
cannone. Non solo venuero a tal riguardo ese- 
guite le esperienza sopra accennate, ma in pre- 
sedenza non potendosi disporre di bocche da fuoco 
mod, 1906 se n'erano fatte e ire dalla casa 
Krupp con nostre balistiti. Ciò non poteva es- 
sere ignorato dalla Commissione d'inchiesta, che 
abbe in esame la relativa corrispondenza. Quanto 
iguarda la determinazione dell’esplosivo è svolto 
la pag. SI a pag. 58. 

L'allarme destato di 
esagerati trovò facile alimento 
degli animi iguari, assur subito a verità 
ancontestabile. Queste voci, ascoltate forse con 

oppo facile orecchio, indussero il Ministro Vi- 
ganò a fare eseguire uu'inchiesta ad insaputa 
dello stesso Ispettore Geuerale, inviando all'uopo 
il suo sottosegretario gen. Valleris a Nettuno. Al 
ritorno di questo rivolse all’Ispettorato stesso un 
questionario al quale venn» subito risposto. Î 

lu seguito uua Commissione tecnica, convocata 
dal Ministro e presieduta dall’Ispettore Genera- 
le, escluso dopo diligente studio ogni carattere 

avità ai fenomeni rilevati, approvava ad n- 
vimità il programma dell’ Ispettore Gwuerale | 
secondo il qual» doverausi ripetere a Ciriè le e- 
sperien eseguite a Nettuno con le due ba- 
listiti d'Avigliana e del Liri e far sparare, a spe 
se della Casa_2000 colpi in ua caznone nuovo | 
con balistite Krupp. Presentate le conclusioni del- 
la Commissione tecnica l'Ispettore, offeso dal pro- 
cedere del Ministro a suo riguardo, inoltrò senza 
indugio Ja domanda di collocamento a riposo, per 
la quale il Ministro si riserrò di prendere gli 
ordini da S. M. il Re. 

Dopo un mese e mezzo di attesa il generale 
Mangiagalli chiese al Sottosegretario notizie del. 
la sia domanda e ne ebbe iu risposta che S, N°, 
non avera creduto di darvi corso e che quiudi 
ogli potera chiederla di ritorno al Ministro, al 
che naturalmente egli mai si piegò. 

Espo: 

della Co 
Furono intte es 


inceppamenti àd arte 
eccitazione 


guite senza alcuna ingerenza, 
nè diretta nè indiretta, dell'Ispettore Generale e 
sono l'oggetto del capitolo VIl ove si leggono 
anche le conclusioni della Commissione stessa sui 
fenomeni di ramatura. sugli inceppamenti, sulla 
balistite al 50 0jo di nitroglicerina in placche da 
mv. 1.3, sul logoramento dell'anima, sulle pres- 
sioni e velocità iniziali, sull’ esattezza del tiro, 
sull'efficacia degli shrapnels e delle granate, con: 
clusiori tutte che confermano quanto erasi g 
espresso dail’Ispettorato Generale, Ii tiro esegni- 
to col cannone che avera sparato il maggior nu: 
mero di colpi (1994) e che quindi doveva avere 
l'anima nelle peggiori condizioni, uon rivelò va- 
riazioni nè di velocità. nè di esattezza di tiro. 
l'Ispettore Generale rappresentò al Ministro 
l'opportunità di far note al Paese le eccezionali 
condizioni imposte al materiale nello prove ad | 
oltranza che la Commissione d'inchiesta avera 
fatto eseguire e questa, forse mal interpretando 
tale desiderio, rispose al Ministero dando invece 
schiarimenti sulla ragione della sererità delle 
prove. 
Altri addebiti fatti all'Ispettore gen. 

Gli addebiti. al dire del generale Mangiagalli, 
sono tali che chiaramente mostrano non rap: 
presentare il giudizio della Commissione d' 
chiesta, ma apprezzamenti personali del Minis 
dovuti a svisate interpretazioni degli avveni- 
menti ed all’erroneo valore dato loro. 

AIlA. invece consterebbe che altri siano stati 
gli appunti che gli possono essere stati rivolti 
dalla Commission» d'inchiesta, cioè: 

1° Non aver riprodotto nel contratto 1906 le 
clausole di quello 1905 relative alle prove ad ol 
tranza. 

Questo argomento è già esanrientemente trat- 
tato nel cap. I della parte 3°. 

2° Non aver approfondito le condizioni del 
cahie» des charges © forse anche uon aver proce- 
duto con sufficiente rigore verso il Presidente 
della Commissione collandatrice in Essen 

ll cap. XIV (condizivni dî collaudo) ed il XV 
(azione della commissione collaudatrice) combat- 
tono efficacemente questi appunti e ricordano co- 
me Î'A., chiamato in una delle ultime sedute della 
Commissione d'inchiesta diede in proposito schia- 
rimeuti che ebbe ragione di ritenere impressio- 
nassero bene l'eletto nditorio, 

ufatti un autorevola membro della Commis- | 
sione stessa gli scrisse: < esser lieto che si fosse 
fatta la luce Che togliera i dubbi sulla parte a- 
vuta dall'Ispottorato ed in particolare dall'Ispet- 
torato Generale », 

E’ strano che nella Relazione d'inchiesta nulla 

asi accennato di quanto in detta seduta fn e- 

sto dall'Ispettore Gi: n rale il quale subito do- 
po inviò i relativi documenti, già per altro stati 
da tempo trasmessi. 


cata 


| di L 


| stati, il pi 


no. 


Ti ore stesso 
tita però, che la 
ti Dica rim 
un'azione [oa ri 
Stabilimenti di Napoli © dì Torino per di 
‘allestimento dello 68 batterie, svolge l'argomento 
nel cap. VT, dove fa incidentalm nofare che 
da quando egli ha lasciato il servizio non gli sem- 
bra che tale allestimento ubbia fatto alcun pros 
gresso. 
Conclusione. 

Chinde il libro una breve conclusione. In essa 
rA., deluso nella fedè che lo aveva guidnto ed 
in quaato,spinto ‘al sentimento del dovere, © 
lamore delle armi, aveva tentato faro per gio- 
varle, ricerca le cause dell'opposizione che gli 
aveva paralizzato ogni benefica azione, © le trova 
nel malcontento generale dell'abbandono in cni 
da anni fu lasciata l'arma, nella nessuna cono» 

iza che il Paose tenuto al buio di tutto, avera 
della situazione militare, © iu altro cause intose 
a mesoniare il prestigio dell'arma © l'autorità del 
sno capo. Esagerando fatti comuni e non gravi 
sì falsò l'opinione pubblica, protestando pel con- 
corso chiesto all’estero, ma uon volendo ricordare 
in quale conto. fino al giorno inuanzi, si erauo 
tenuti gli stabilimenti. 

La conclusione è tutta un grido di dolore del 
soldato che vede manomessa la sua lunga ed ono- 
rata carriera, dell’artigliere che. vede trascurata 
e peggio la sua arma prediletta, dol cittadino che 
nou vedo portare a compimento quello che ogli 
ritiene netessità di imprescindibile urgenza per 


la difesa dello Stato. Alla fine della coaclusione | 


l'A. riporta una lettera di uu ufficiale, a lui di- 
retta, nella quale ogni riga racchiude un pensiero 
che fa meditare sull’ incoerenza, sulla malignità 
e sull’iugratitudine umana. 

Così ha termine la storia dei due anni di Ispet- 
torato Generale del generale Mangiagalli, passati, 
come egli dice, fra lo ami e alternatite 
di speranze, di ideali, di disillusiani, di amarezze. 

Con un saluto ed un aagurio all'arma si chin 
de il volume, ringraziando i senatori generali 
Pedotti o Lamberti che levarono in Senato una 
voce a-favore dei colpiti, gli nfficiali che lo coa- 
diurarono nel suo ufficio, e tutti coloro che lo 
confortareno nell'ora del dolore, non senza di- 
chiarare che avendo egli esposto tutta la verità, 
che nulla può alterare, uon risponderà più, qua: 
luuque polemica il libro potesse origiuare. 


ATTI DEL Governo 


La (iascetta Ufficiale del 9 contiene: 

Ordine del giorno per la seduta del Senato del 
13 dicembre corrente. 

Rel. e RR. DD, che autorizzano preleramenti 
dal fondo di riserva delle « spese imprecisate > 
16435 occorrenti per maggiori foudi per 
fitto di palazzo all’estero: di L. 150 mila occor- 
reuti per provredimeuti per la siccità nelle Pn. 
glie; di L. 10 mila occorreuti per’ stadi e lnrori 
statistici sulle finanze comunali e provinciali. 

R. D. che abroga le indennità giornaliere per 
le missioni degli ispettori incaricati della vigi- 
lanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del 
tesoro e sulle opere di risanamento della città di 
Napoli. 

R. D. che istituisce in Morbegno un Collegio di 
probiviri per le industrie tessili, con giarisdizione 
su untto il territorio della prov. di Sondrio. 

RR. DD. riftettenti approvazione di statuto e 
applicazione di tassa di famiglia e sn bestiame, 

Provoga dell'accordo commerciale italo-brasilia- 
no del 1500. 

Bollettino sanitario settiuauale del bestiame dal 
16 al 22 novembre 1908. 

Disposizioni nel persovaie dipendente dal Mi- 
pistero della Guerra. 


i 
Dalle Provincie, 


fo — Nostro 


(Cronaca per teiegr 


Nell’ Alta Italia. 


Genova, 9. -- La solenne inaugurazione della 
Casa dei Marinai a Corso Principe è definitiva- 
mente fissati per la mattina di domenica 13 corr 

Oltre ai Ministri della Marina on. Mirsbello, 

sompagnato dal direttore generale della Mari: 
na mercantile comm. Bruno e Coceo-Ortit e pro- 
bubile l'interrento dei Ministri Schanzer e Or- 
laudo, . 

Partecipernuno inoltre alla inangurazione l'on. 
Fasce, ttosezr. di Stato al Ministero del Tesoro 
Vammiragiio Bettolo + numerosi deputati liguri. 

Sarapno pronuaziuti tre soli discorsi dal mar- 
chese Girolamo da Pasnano, sindaco di Genora, 
dall'on. Mirabello e dall'avv. Giuseppe Paratore, 
Presidente del sindrento marittimo. 

Tl servizio d'onore sarà prestato 
della Società /lalia. 

Venezia, 9. — Di nu curioso e pregevole 
documento letterario si è arricchita in questi 
giorni la nostra biblioteca Marciana, già così 
ricca di antografi degli scrittori più celebri d'o- 
gui tempo. La vedova di Emilio Zola la accon- 
sentito a privarsi a favore della Marciana di un 
autografo dell'illastre scrittore, contenente nn'as- 
sni interessante rassegna critica deile opere di 
Erckmauu=Chutrian. 

— Alleggerito notevolmente de) carico di fo- 
scafo italiano A//sana, che due giorni 
fn si era ineagliato iu un banco di sabbia presso 
Poveglia, potè liberarsi e prosegnire per la no- 
stra stazione marittima. 

Belluno. 9. -— Nella zona coperta dai massi 
enduti dalle Pale del monte S, Lmenno, contiunu- 
no a caderne altri. La località è sempre guardata 
dai carnbinferi. 

I soccorsi coutintano a giungere numerosi da 
ogni parte. Anche la Cassu di Risparmio di Ve- 
rona ha iuviato una considererole sontma a Le- 
veficio del dauneggiati. 

L'ou. Magni ha organizzato il Comitato ver la 
@qua ripartizione delle oblazioni. 

Pavia, 9 — Stamane verso le 10 1; 
Gerardo Panzera, di anvi 26, fabbro dis 
pregiudicato, per vecchi rancori contro In 
Dina Maldifassi, e le worelle, dalle quali vireva 
diviso, introdottosi, inaspettato, nella loro nbita- 
zione e barricatosi interuamente esplodera contro 
le donne rari colpi di fucile e di rivoltella, fe- 
‘eudo mortalmente la padre, uccidendo la sorella 
Giulia, di anni 23, @ ferendo gravemente le altre 
due sorelle, Emilia di 13 ed Elena di 9 anni, 


dai marizai 


certo 
impato, 
madre, 


60012 Elena già, ferita. 
carabiniere allora esplose due»colpi di rivol: 
‘contro il Panzera, ferendolo alla coscia ed 

le, rinscendo così 


rrestito to1 molti a- 
genti per sottrarlo alla giusta ira popolare. 


Nell’ Italia. Centrale. 

Bologna, 9. —. Nella seduta di ieri al Con- 
siglio provinciale, discutendosi la questione della 
glilaia, avrennero gravi incidenti. L consielieri 
della minoranza si lanciatono contro al pubblico 
venendo n colluttazione. 

Il cons. prof. Galli, bibliotecario di Imola ha 
riportato varie coutusioni + il cons. Marona una 
grave lesione al viso per un tremendo pngno ri- 
cevuto. 

Si sono interposti il della deputas. pror., 
il prefetto, l’ou. Pini e Sualmente coll’ intervento 
dello guardie di P. S, si è stabilita la calma, 

Firenze, 9. —- Un ingentissimo farto di gio» 
ielli fu ierì von graude audacia compiuto a danno 
di certa Aunuuziata Nesi, douna di fiducia dell'o 
rafice Giuseppe Battaglia. La Nesi veniva dei ‘nbata 
di una borsetta nella quale si trovavano meli, 
orecchiui, collane di perle, orologi d’oro, na bra 
cialetto e 1200 lire in biglietti di banca. 

Fiuora nessuna traccia dell'audacissimo ladro. 

Piacenza, 9. — Nel viciuo Comune di Bru- 
gueto avvennero gravi disordini, rifntandosi gli 
abitanti trasloco della senola alla vici. fra- 
zione di Colla, trasioco stato ordinato dall'Auto- 
rità dopo molte contestazioni. 

Quando lx guardia mnnivipale 
fav trasportare î mobili dell 

le, e dovette ritirarsi. Tornò più tard: 
accompagnata dai carabinieri, ma anche ques: 
furono accolti dalla folla con atti di viul za, 

La porta delia seuoln venne sfondata e le don- 
ne si introdussero nell'aula, opponendosi che i 
carabinieri entrassero. Fnrono eseguiti parecchi 
arresti e vennero denunciate 4!) persone. 

Da Piacenza si è recato snì posto il gindice i- 
struttore; 


si presentò per 
scuola, trovò lu 


Nell’ italia Meridionale. 

Taranto. 9. - (Karlòo).. - n generale dei 
carabinieri comm. Penro Carlo, accompagnato dal 
sno ufficiale d’ ordinanza, sì è recato vella ca- 
serma del Corpo per una visita d'ispezione. Questa 
sarà estesa a tutti i Comandi della penisola sa- 
lentina. 

Nelle isole 

{S) Girgenti, 9. — Iersera è niorto improv- 
visamente l'on. marchese Luigi Contarini, Sena- 
tore del Regno. (Vedi il Rendiconto della seduta 
della Camera). 


Nella Provincia Romana. 

Civitaveechia, 9. — Esco il risultato delle 
elezioni riella nostra Camera di Commercio. 

I sig. Baceari A. L. Castagnola, L. Ferrari, 
car. A. Albani ed Aless. Cinciari furono rieletti 
consiglieri senza aver competitori. 

Gli elettori erano 

La RF. nave « Volta » è partita per Spezid. 

Ferentino 9. — Teri alle 15, neila contrads 
Vida, certo Pellicelli E; mio, d’ anni , calzo- 
laio, con nu colno di rivoltella nceideva il suo 
nipote Fiorini Giovanni, d'anni 27, 

Il movente del iramma, rivalità in amo) 

ll Pelticelli, compinto il delitto, sì costiti 
carabiuieri di Frosinone. 

Veroli 9. — Iu contrada Collepauico, per wo- 
tivi ancora iguoti, tal Greci Sebastiano d'anni 23, 
da Torrice, uccideva con un colpo di fucile Pa- 
niccia Pietro di unni 25 da Veroli. 

L'omicida è iatitaute. 

Montalto di Castro 9. -- Nella scorsa not- 
te alle 22, certo Ferbiui Silvio di 37 aunî, da Au: 
relin, veniva aggredito, malmenato e depredato di 
L. 15 dai bracciunti Mariani Enrico è Drariani 
Matteo, che vennero stamani arrestati 

Il povero Ferbinì riportò lesioni gnaribili in 15 
giorni, 

Maccarese 9. — Alle 22 di ieri, nella tenu- 
ta « Leprigunno ». s'incendiava nua capanna di 
paglia, rimanendo brucisti quattro boseniaoli che 
ivi dormivano. 

Si ritiene trattarsi di disgrazia. 

I cadareri, che vennero piantonatl dai carabi- 
nieri, non furono ancora ideutificati. 

— ———— 

Movimento ferroviario nei porti 
carbone 

carri commercio ferrovie 


va ai 


res, 
Porto rno ieri 
<= ‘A 

Genova dicembre 

Venezia» 

Savona | + 

Livorno» 

Spezia» 

Ancona» 


LE FERROVIE DELL'ETIOPIA 
S) Parigi, 9 — N Journal Officiel pubbli- 
cherà oggi un decreto che prounuzia la decadenza 
della Compagnia imperiale delle ferrovie elio» 
piche, 


Drammi di terra e di mare. 


Disastro automobi 

(Sì) Washington — Un antomobile, nel 
quale si trovavano il Ministro degli esteri del 
Guatemala, signor Burrios, il Ministro del Guate. 
mala a Wasbiugtou ed nu senutore dell'America 
del Sad, è ribaltato in nu sobborgo di Washin- 
gtou. 

Batrios bn riportato una commozione cerebrale. 
Sì crede che egli abbia il cranio frattarato e le= 
sioni interne. 

Gili altri souo feriti abbastanza gravemente, ma 
le loro condizioni nou li fauno ritenere iu peri- 
colo di vita, 

ll disastro dell’ ‘ Elly ,, 

(Sì) Brindisi, 9 — ieri il SeZinunte, all'altezza 
del Capo Spartivento, anlvò 14 mariual appurte- 
nenti all'equipaggio del vapore ellenica &/y, af- 
foudato poco prima. 

1 superstiti sono giunti stamau» a Brindisi e 
proseguitauno per Corfù. 


tico. 


- Drammatica: — Lu Milano è aperto na con 
corso drammatico mazionela di la strali ad 
tiso del Circoli cattolic! d'Italia e di rappresenta: 
zioni delle compagnie drammatiche degli stessi. 
Cireoli. d 

11 concorso viene quindi diviso iu due categorii 
concorso di antori e concorso di esecutori. 

La prima categoria è libera a chiunque, 

Il lavoro dovrà essere scritto per sole parti mi 
Schili è ron dotrà esser tnaf Stato pubblicato. 

Vi sono premi in:denaro di 50, 100. 200 lire, 
Al'a categoria esecutori potranno concorrere le 
Compagnie drammatiche dei Collegi e Circoli cat- 
tolici di tntta Italia, pnrchè costituite di soli no- 
mini. 

I premi consistono in una coppa d’ouore e me- 
daglie d'oro e d'argento. 

Lirica — Nella graude stagione di opera ita. 
liana — inverno 1906-W9 — al Teatro Rediviale 
del Cairo, si eseguiranno le seguenti opere: 

Thais. Madama Butterfly, Don Giovanni,Gio- 
conda, Barbiers di Siviglia, Tosca, Elixir d'Ae 
more, Sansone e Dalila, Bohème, Sonnambula, 
Fedora, Aida, Adriana Lecouvreur, Rigoletto. 

Iuoltre si rappresenterauno alcuni melodrammi 
nuovi per il Cairo, e cioè: Marcella, Dannazione 
di Faust, \.restri Cantori e Anna Rarenine. 

L'elenco artistico comprende le signore: Alva- 

Bianchiui-Cappelli, Barzio, Caprile, De. Hi- 
dalzo, Lucchivi, Melis e Zoffoli; e i signori: Bar- 
di, Calleia, Carbonetti, Ciaccone, Corradetti, Kri- 
smer, Isalberti, Macnez, Magini-Coletti, Romboli, 
Torres De Luna, 

Maestro direttore e concertatore Giacomo &r- 
man 

— Hammerstein ha inaugarato in questi giorni, 
con una parte della sua Compagnia del Manbat- 
tan di New York, nu grande teatro a_ Filadelfia. 
La nuova Opéra, che è costata sei milioni di lire, 
ha esordito con nua ra;presentazione di Carmen, 
cantata dalla siguorina Maria Labia e diretta dal 
maestro Campanini. 

L'edifizie fa costruito su diseguo di Arturo 
Hammerateiu, îglio del proprietario, ed è in istile 
della Rina: france: 

Esso contiene 4100 posti a sedere. Hammuer- 
steiu la deciso di rappresentare nel sno nmoro 
teatro la Salomé. 

‘aununzio sollevò subito un coro di proteste, 
Tuttavia l’iniraprendeute manayer sembra dispo- 
sto a sfidare questa volta la praderio americana 
ed ha scelto iu Mury Garden l'interprete princi- 
pale del dramma lirico di Stranss. 

Da Montecarlo, 8. (F. de Montagel) — La 
bonne intenlion, di F. de Croisset, rappresentata 
jeri sera al teatro di Montecarlo, è nna commedia 
piena di spirito. Il pubblico applandì vivamente, 
L' interpretazione fa tale da soddisfare il gnsto 
più difficile. 

La signora Goldstein fu ua’ artista veramente 
inappuntabile: il signor Lamothe, elegantissimo, 
recitò con molto calore. 

Le Peage, ballo in nu atto di Antonio Bacrà 
diede termine allo spettacolo, La sig.ra Bordiu, 
la meravigliosa éoile dei balli di Montecarlo, ri: 
portò uu unoro trionfo, 

Glì artisti italiani a Parigi. 

© (S) Parigi, 9. — La Sovietà degli artisti 
italiani, riorganizzata su nuove basi, con nume- 
rose adesioni di nuovi soci. si è rinuita stasera al 
ristorante italiuno Zncco a banchetto : vi sono in= 
tervenuti il coute Gallina, ambasciatore d’Italia, 
con tutto il personaie dell'Ambasciata, i soci. 
rappresentauti della stampa, pnrecchie notabilità 
della Colonia, tra cui si notavano il comm. Trez= 
za di Muselia, il comm. Rubini, il duca Melzi d’’ 
riel, il comm. Penso, il cav. Gallegra, diretto! 
della filiale del « Bauco di Roma », il pittore Bol 
drini ed altri. 

Allo ekampagne lo scultore Fortini, vice-presi= 
deute della Società, ba rivolto un saluto all'am- 
basciatore, rallegrandosi di vederio in mezzo agli 

tisti, i quali nella diuturna lotta per il trionfo 
del loro ideale d’arte non dimeuticano mai di ri- 
volgere iì pensiero alla patria e si anguramo di 
poter contribnire con l'opera loro, per quanto sta 
nelle Iorò forze, al compimento dei suoi alti de. 
stini. 

Il conte Gallina ha risposto riugraziaido pel 
cortese saluto e dicendosi lieto di trovarsi in nu 
ambiente dove fioriscono tante idee geniali e fer= 
ve un'alta operosità che onora l'Italia. 

Il conte Gallina ha rilevato che prima che vi 
fosse l’Italiu politica esisteva l'Italia creata dagli 
artisti cd ha chiuso brindando ullo sviluppo sem 
pre più rigoglioso della Società degli artisti ita- 
Îiani, 

1 due brindisi sono stati accolti da entus'astici 
applansi. 

Depo il bruchetto vi è stato un concerto, al qua: 
le Lanno presu parte distinti artisti italiani. 


La Lega antiduellist 


© (Sì) Budapest, 9 — I delegati delle Leghe 
estere contro il duello si sono oggi qui riuniti 
per costitnire la Lega internazionale contro il 
duello. 

La Lega italiana è rappresentata dal sen. Scia- 
loja, dal march. Crispoiti e dul conte Tavella. 

E' statu deciso che il prossimo congresso con- 
tro il duello sabbia luogo a Torino nel 1919, 


——_ rr—.———___ 
MONTE DI PIETA' 
Venerdì UU 10ubro 1908 - La 5* Custodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 17 febbraio 1908 
fivo alla polizza n. 30498, 

Gili oggetti di biancheria e restinrio impegnati 
il 21 febbraio 1508 fino alla polizza n. 33848, 

In Piazza Rieorgimento N. 88: 

i La 3° Cnstolin vende: 

Gli oggetti d’oro impegnati il 18 febbraio 1908 
fino alla polizza n. 32539. 

Si pagano i vesti dei pegni venduti nelle On- 
stodie ed. 

Nella sala situata iu piazza S, Salvatore in Cam- 
po n.° 40 dalle ore 10 alle 14 di giovedì 10 
snrmbno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L, 40'da vendersi nel gior 
no successivo, 

N. B. — Si concedono prestnuze è pra pegni ed 
oggetti fino alla somma di L. 100006 sopra titoli 
messi e gnrautiti dallo Stato, Si fanno anticipa- 
tivi sopra lo polizze dell'Istituto, coll'interesso 
identico a quello sulle prestnnze su pegno. 


Ced I 


mu 
Leva la Luta alle 6.585, - 
L’Ave Maria snona alle 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni deil' 8 Dicembre 1908 - alle ore Po) 


In Europa. 
Cielo 


Trumonta alle 9.4; 
ore 5. 
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sereno 
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sereno 
Palermo coperto 
Messina Sta coperto | calmo 
Cagliari = 
Probabilità: venti deboli tra Nord e 
talmente vario con qualcha piogria 
A Roma. 
Regio Osservatorio del Colenio tom: 
dl Barometro è ridotto s 0 ai mare. 
ione è ci 50.60. Rarometro 2 mezzoì 766.8. Tarta 
entir. massima 10,2 minfma 1.1 sotto zero 
imidità relativa 52 assolata 4.20. Mo a A 
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Chiave diplomatica, 
Ainom irosulot non iopy nocissilg 


legg. mosso] 


sobròd 


legna 
Rasenna 
Ancona 
Firenze 


Saasbun 


i leg. mosto 1 
Napoli calmo 
Caggiano 
Tirolo 


Spiegazione del passatempo precedente: 
dUI-TO 
—— 
STATO CIVILE, 
MATRIMONI del è DICEMBRE 1908, 
Beltrami Vittorio coste, con Zampa Annunziata 
Raulii Annibale impi*gato, con Ugolinelli Emilia 
Belardi Romeo infermiere, con Ruja Annita 
Capeccia Giacomo lattaio, con Attore Rosa 
Moscato Amadio fscchino, con Vivanti Stella 
Tosi Raffaele pensionato, cen Fogliardi Giulia 
Cameli Domenico falegname, con Averi Adele 
Bonanni Luigi bracciaoie, con D' Arcangelo Maria 


Nati e morti den 
Nati 60 compresi 5 nati morti. 
Mori 67 dei quali 7 inferiori ai 
Morti. 
Savini Albina fa Giuseppe. Roma, Sì, ved. Carletti 
Squangurilli Letizia fu Filippo, Ferentino. 80, ved. Omega 
Carelli Costantino Gregorio fu Giuseppe, Caserta, 49, lt 
nante, copiug. 
Tirelli Augusto fu 
dino, coniug. 
Ciopei Filomena fu Beniamino, Lanciano, 69, com. Laldereni 
Ottoni Domenico fu Lttizi, Roma, 70, pensionato, ved. 
Senatra Camilio fa l'ietro, Rema, 75. ragioniere, coniug. 
Palomba Firmiva fu Gialio, Roma, 73, ved. Tuecimei 
Ciampi Teresa fu Tommaso, Roma, 59, ved. Boscani 
Bellini Laura di Egisto, Roma, t° 
Morelli Annuoziata fu Giuseppe, Roma, *8. ved. Grazioli 
Rulli Ada di Ubaldo, Roma :7 nubile 
Bonifazi Candida di Giovanni, Terni 42 
Ghesti Elvira fu Luigi, Segni 38 coviug. Ferracave 
Galli Giaseppina di Emilio, Roma 59 nubilo 
Casamurata Amalia fu Luigi, Forlì 68 ved. Boccolini 
Marcucci Eucenio fu Pietro, Roma 42 impiegato celibe 
Alvoti Gio. Batta fu Daniele, Alatri 84 ved. 
Loreti Gina di Luigi, Nepi 15 
Lolli Autosio di Filippo, 


7 dicembre 1901. 


bastiano, Cerreto Laziale, 39, conta 


Tivoli 8 

Curzi Filippo fa Enrico, Marito 42 barbiore celibe 

Mariani Maria fu Francesco, Roma 84 ved. tati 

Galletti Raffaele fu Giovanni, Roma 79 celibe 

Di Filippi Maria fu Mapisaote, Amatrice 50 coniugata Pe 
rotti. 

Brogognini Nicola fu Loreuzo, Roma 64 coniuge. 

Mouichelii Giuseppe fu Luigi, Camerino 46 contadino coniug. 

Bertini Giovanni fu Ginseppe, Osimo 70 operaio vei. 

Castorani Giuseppe fa Domenico, Ascoli Piceno 58 Satarolo 
coniigato. 

Maffi Ettore di Antonio, Travo 52 ff. R, Esercito coniug. 

Buisson Carlo Giovanni fa Saturnino, Savois ©5 pensionato 
vedovo, 

Baroni Francesco fu Filippo, Pisa èi possidente ved. 

Bertiboni Angela fu Giovanni, Pergola 63 ved. Simili 

Alba Ginevra fu Pio Roma 25 ved. Baldenstein 

Gemma Alessandro fu Marco, Città Reale 52 cameriere celibe 

Nappi telice fa Giuseppe, Bracciano $! ved. Pistace 

Ciarla Pio fu Giuseppe, Roma 60 fabbro conìag. 

Renevieri Emisia fu Angelo Firenze 70 ved. Minati 

Serri Vincenzo fu Angelo, Roma 47 coniug. 

Bendoni Delio di Oreste, Roma 22 militare celiba 

Salvucci Agostino di Pietro, Roma, 13 

Romagnoli Ottavio fu Antonio, Roma, 63, operaio, ved. 

Carletti Luig fu Giovanni, Roma, 42, stigoaro, ved. 

Geroni Vincenzo di l'ietro, Magliano de" Marsì, 19, fastro, cel 

Cesaretti Maria fu Domenico, sigillo, 45, ved., Colaciocehi 

Di Donati Luisa fu Vincenzo, Vittorito, 80, ved. Lombardi 

Serapti Artonia fu Giuseppe, Albano, 46, ved. De Simoni 

Cicerchia Agapito di Federico, Palestrina, 18, manor. cal. 

Battistini Earico fu Pietro, Cormaldo, 53, calzolaio, con 

Rosati Giulia fu Bernardino, koma, f4 

Bicezzelli Costanza fu Frazcesco, Roma, 

Avsovini Germana fu Vincenzo, Senigallia, 50, nubile 

Tufi Tommaso di Aless., Roma, 17, meccanico, eelibe 

Sartori Antonio fu Gior., Conegliano, dè, domestico, con 

Giannelli Giovanni fa Domenico, Cingoli, 61, indus.r., ci. 

Sabacini Giuseppe fi Antonio, Tolentino, 87, celiba 

Procopio Raffaele fu Antonio, Napoli, ® 

Pieri Filippo di Tommaso, Fabbrica, 2 

Lazzazera Domenico fu Pietro, Bagooli del Trigno. tè, vel, 

Da San Pancrazio Guglielmo fu Daniele, Roma, 39, mecca- 
nico, coniag, 


——ry———re: 
Aste, Appalti e Concorsi. 


Comune di Montefalco (Macersta) - 2? dicembre - 
Costruziona di fabbricato scolastico. Pres, L. 57,083. 

Intendenza finanza Roma - 23 dicembre - Spaccio 
privativa all'ingrosso in Corueto Tarquinia, Vendite annue: 
Sale L. 59.084: tabacchi L. 178.2 

Comune di Terracina - 15 dicembre - Lavori di 
Vimentazione ed altri. Pres. L. 19.744 in 3 lotti I 

Notai - Vacanti posti notarili Dei Comusi di Coloro 
Pellegrino Parmense. San Secondo (Parma). 


ZE STIONE 


32, nubile 


La vocazione del conte Ghislain 


Romanzo di CHERBULIEZ 


Traduzione di Adelina del Valle de Paz 


XIL 


La baronessa finì per dichiarare che avrebbe 
trasmesso 1’ invito al signor Trélaz e che lindo» 
mani avrebbe dato una risposta. Lea fu ras 
curata. Dal momento che dipendeva dal padre, 
"vrebb» saputo far in modo che dicesse di sì, 
Tisto che aveva più impero sul padre che sulla 
madre. Intanto Ju Coulonvre, che passava per 
miope, areva adocchiato su di mn tavolino vi- 
gino ad una finestra una quantità di oggetti di 
avorio scolpito che l'abate SilrZre arera por 
tato dall India per la cognata. Quando si alzò 
per andarsene, li areva. stimati, e press' a poco 


quasi violenti, che vnoi di più? Però non ha 
niente di straordinario... Nom ti stizzire, ti ripeto 
che è graziosissima la tun signorina Trélaz 

che uon è impareggiabile... Ah! quello che vi è 
di veramente unico iu casa loco, sono gli avori.., 
Che ci fa un tesoro simile in nna casa. tanto 
nuda? Sono certa che la baronessa ci tiene po 

e che so ne disfarebbe fucilmente. Datei il prez- 
zo che volessero, 

Mentre la signora Conlonvre pensava a com- 
prare per amore o per forza i suoi avori, la ba- 
ronessa meditava su di un soggetto importante da 
cui non poteva staccare la mente. Dal momento 
che avera sorpreso Ghislain a giuocare al croquet 
con le figlie, ella si trovava divisa fra Je sne in- 
quietudini solite © una dolce speranza che le sol- 
leticava il cuore. Temera che Loa fosse difficile 
a maritare. 

Possibile ehe contro ogni apparenza fosse ri- 
serbato a quell'iucorreggibile monella un partito 
così bello! Nou esseudo come Lea nel segreto 
dell' onnipotente destino, non si dava pensiero 
di riguardar la cosa come fatta o certa; l'ina- 


sapera ciò che valerano. 

Nou potè imipedirsi. dal ridere: 
figlio all'estremità del 
sapere le sue 


spettata visita della marchesa le parve un avre 


Mimento tale da autorizzarIa a sperare. 


«| 1! rimauente del giorno, trattò sua figlia con 


molta dolcezza. Di tanto in tauto l’osservara 
alla sfuggita, allo scopo di trovarlo delle qualità 
che non le conosceva ancora e di accertarsi che 
dopo tutto ad onta dei suoi difetti e della sua 


Vivacità, Lea Wrciaz6 poteva piacere ad un uomo 
quale Ghislain dî Coulouvre. Lea che era furba 
quanto vivace si accorse del maueggio, e né 
trasse le sue conclusioni. 

Il barone si era recato a Mèlun per vendere 
del bestiame. Al suo ritorto, che fu molto tardî, 
lo informarono della visita e dell'invito della 
marchesa, 

— Tutto ciò che posso fare per egloro è di 
guardare la loro festiccinola e ndire Ja musica 
dalla mia finestra, esclamò. 

Le donue più scrupolos», più savie, fauno qual- 
che volta della diplomazia. Senza partecipare al 
inarito le sue congetiure e le suo speranze, la 
signora Trélazé gli vautò l’amabilità, la cortesi 
della Coulouvre, gli dichiarò che avrebbe avuto 
torto di offendere con un rifinto ingiustificato, la 
squisìtezza di quella signora, E tanto seppe dire 
che il barone brontolando e protestando. dovette 
arrendersi senza bisugno dell intervento di Lea, 
che, durante il colloquio, ei ora mostrata indif= 
ferente, dicendo soltauto con tono rassegnato: 

—- Giacchè credi che si debba andare, andremo, 
mamma, Bada però, che non ho vestiti. 

— Abbiamo tutto il teinpo di ordinarue uno, 
le rispose la madre. % 

L'indomani, madre e figlia passavano la Senna 
per portare in persona uua risposta alla mar. 
chesa e restituirle la visita. 

Tutti erano a Boi ‘Roi, sttto la veranda a 


fumare, quando comparvero le visitatrici. Ghi 
slaiv fu riservatissimo occupandosi più della 
madre che della figlia. però condusse quest’ ul- 
tima pochi passi più in là per mostrarle una 
spalliera di rose in fiore. 

Quautuuque la iutrattenesse di cose indiffe- 
reuti, quantanque le parlasse con molta calma, 
pure a lei parve la guardasse di muovo în modo 
strano. Sguardo iusistente di cni non si lagnara; 
sguardo pesante, Îl ©ut peso le era dolce: sguardo 
caldo il cui calore lo piacovi 

11 loro colloquio durò poco. Il marchese ce 
l'aveva col figlio per essersi accaparrato Lia; 
nou tardò a prendergliela, era la prima volta che 
la vedeva e gli aveva fatto impressione, gran 
sonoscitore com'era e amante delie belle piante. 
Avera un'opinione differeute da quella della mar- 
chesa sulle ragazze. 

— Mio figlio va orgoglioso delle nostre rose, 
disse alln signorina, io vado orgoglioso dei miei 
cavalli. Audiamo a vederli, e se non li ammi- 
rerà, ci guasteremo. 

Le offri il bracoiò e la condusse a visitare le 
scuderie, Cammin facendo lo fece dei compli- 
meuti, 4 cui ella rispone con malto candore, non 
essendo tenuta a leggere ne! cnore ‘d’un sossa: 
genario. 

. Le fece passare in rivista tult'i cavalli, ed 
infine le zostrò una giumenta nera. 

— E la cavaloatura. preferita di Ghislain, le 


disse. Tranquilla come una pecora. Un tempo il 
mio siguor figlio preferiva i cavalli ombrosi, r* 
stii. Da poco ha adottato questa giumenta perchè 
nou lo disturba nelle sue meditazioni. L'altro 
giorno ha passato con essa tutt un dopo pranzo 
uella foresta, Suppongo che inventasse qualche 
sistema filosofico, pure studiasse i piccoli van- 
taggi e gli inconvenienti di tutt'i mestieri che 
un brav nomo può fare. Li ho incontrati, essa * 
lui, l'una dormente l’altro sognando e li ho 
svegliati. 

Lea trorara che quel padre parlando di suo 
figlio ostentasse molta irriverenza. Dopo tutto 
valeva meglio dirne del male. che niente affatto, 
e d'altra parte, decisa com'era a prestaro sì 
marchese delle intenzioni che non aveva, pensò, 
che accennandole i difetti del figlio, iutendess® 
darle un avvertimento caritatevole e patern® 
Sentendosi molto imperfetta, uon avrebbe voluto 
sposare un uomo senza difetti. 

Contemipl» con attenzione la giumenta ne 
muta confidente del conte Coulouvre. 

— Non inveniava uu sistema di filosofia, ! 

i, lava di mo. 
Sapio a Aaa di baciarla sul nas 

Uscendo dalla scuderia, il marchese ins 
più incantato, fece passeggiar Lea nel gia: die 
€ le offrì rina rosa bianca, venata di r0ss0, 
cendoli 

— Ghislain mostra i fiori ina non ! 
questa casa i babbi sono più gala: «+ 


i attra In 
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Camera dei Deputati. 


Seduis del 9 dicem. Pres. Marcora - ore 145 


De Marinis ricorda le virtà e il fervido pa 
triottiamo del sen. Atenolfi, e propone chn la Ca- 
mera esprima la sne condoglianze alla f«miglia 
dell’illustre estinto. (Approvazioni). 

Gallo, fa analoga proposta per la morta dul 
sen. Contarini, di cni rammenta la nobile rita e 
propone che siano esteso le condoglianze al sin- 
daco della città di Girgenti. 

Fasce (Tesoro), si unisce, 
verno, ai sentimenti di condoglianza espressi da- 
gli on. De Marinis e tallo, (Approvazioni). 

Presidente si associa ed aggiunge che, ap- 
pena giunta la notizia della morte del sen. Ate- 
nolfi, non mancò di esprimere alla famiglia il 
rammarico della Camera. (Bene! Bravi 

Uknali condoglianze saranno fatte pervenire a 
nome delln Camera alla famiglia del sen. Conta- 
rini e alla città di Girgenti. 

Giunta parlamentare. 


Presidente chiama l'on. Cimorelli a fat parte 
della Commissione che esamina la proposta di 
legge sulle strade rnrali. 

Dari (Lavori Pubblici) all'on. Giunti, che in- 
terroga circa l’avvennta soppressione della se- 
zione del Genio civile in Castrovillari contesta 
che la sezione nou fu soppressa: soltanto eli as- 
sistenti che vi erano addetti sono stati tempora- 
meamente incarienti di studiare i progetti che iu- 
teressano la Calabria, quanto prima essi torne- 
ranuo alla loro sede normale. 

Giunti, prende atto, e raccomandn la massima 
premura nel completare gli studi © nell'eseguire 
le opere disposte dalla legge per ls Calabrie. 

Dari (LL. PP.) allo stesso on. Ginuti, che sol- 
lecita l'appalto del primo lotto della forrovia Sper- 
zano-Castrovillori ed i progetti del rimanente 
della linea Spezzano-Castrovillari Lagonegeo, da 
assicurazione che, non appena avranno ultimato 
l'esame del progetto sarà bandito l'appalto. 

Per i rimanenti lotti si studiano i progetti 
relativi, 

Giunti pretde atto ancora nna volta di queste 
promesse + coglie l'occasione per raccomandare 
che le stazioni siano stabilite in modo da favor 
il traffico locali 

Documenti trafugati. 

Pozzo (Giustizia). prega l'on. Gnastarino di 
Cifferire ia interrogazione relativa alla scom- 
parsa dall'archivio della Corie di Assise in Ge- 
nova, di documenti importantissimi relativi ai 
processi politici dell’indipendenza italica, perchè 
pende un'inchiesta specinle ordinata dal Ministero 


in nome del Go- 


per accertare lo eventuali rosponsabilità. 
Guastavino acconsente e ritira la sua inter- 
rogazione. 


Lavori portuali a Catania. 


Dari (LL. PP.) all'on. De Felice-Giuffrida, che 
chiede se intenda affrettare uu nnovo esperimento 
d'asta per l’ampiamento del porto di Catania, 
chiara che, ultimati, ormai, gli uìteriori studi, si 
sta provvedendo per bandire l'incanto. 

De Felice-GiuMrida prende atto soddisfatto. 


LE INTERPELLANZE FERROVIARIE. 
Il discorso del Ministro dei lavori pubblici, 


Bertolini (Segni dì attenzione). Esordisce rin- 
graziando gli on. interpellanti di avere aderito 
all'invito da Ini giorni fa rivolto a quanti abbia» 
no perplessità intorno all'andamento delle ferro- 
vie dello Stato di manifestarle alla Camera, per- 
chè soltanto dalla disenssione in cotradditorio può 
scaturire la luce. 

Ricorda che, nel discorso pronunciato nel gin- 
gno scorso, pur dimostrando il miglioramento av= 
veunto nel servizio ferroviario, affermava che que- 
sto era ancora lontano da un assetto normale e 
che era da temersi il ritorno di periodi difficili. 
Ciò che in parte si è verificato di recente, por 
l’anmento persistente del traffico, per i servizi resi 
necessari dalla siccità nelle Puglie, per il nume. 
ro straordinario di tceni di pellegrini, per il pro. 
lungarsi della campagna saccarifera, per i grandi 
lavori iu corso sulle linee, 

La riperenssione di queste canse perturbatrici 
sì è accentuata con l'applicazione del nuovo ora- 
rio, che portò aumento di treni, sia per viaggia- 
torì, sia per merci. Ma presentemento il servizio 
sta riprendendo la regolnrità di qualche mesa fa, 

L'aumento de? traffico 


A proposito dell'unmento del traffico, ricorda 
che sulle linee esercitate dallo Stato, mentre dal 
1897-98 al 1904-905 esso era stato in media di 
1.808 per chilometro, dal 1904-905 al 1907-008 fn 
di L. 2080. Tale progresso nel movimento ferro- 
viario non fu arrestato dalla crisi bancaria ed in- 
dustriale, che dagli S. U. d'America si ripercosse 
su tutti i più fiorenti mercati d'Enropa e, per 
conseguenza, sulle principali reti ferroviarie e- 
stere, 

L'oraiore si compiace di aver avato fede nella 
resistenza della nostra economia nazionale alla 
crisi, e, prevedendo che sarebbe continnato l’ an- 
mento del traffico, di avere a tempo ordinato nno» 
vo materiale, che si è dimostrato non superiore 
al bisogno. E' in vero indispensabile di avere nn 
programa prudente, ma pr per quanto si 
attiene provvista di materiali rotabili, di im- | 
pianti Essi e mobili ed allo svolgimento dei la- | 
vori sulle linee e nelle stazioni, ed è suprema ne- 


Îla sna Rel Non è certo il caso di elevare 
inni di esal il Ministro inyova per l’Ammi- 
nistrazione soltanto nu’ attesa begerola, in vista 


del profondo lavoro di ricostituzione cui ossa ai- 
tende. Dimostra che l’ utilizzazione dei veicoli è 
migliornta nel decorso esercizio e ringrazia l’ 01 
Abignente per aver riconoscinto esagerate le cen- 
sure per l''assnuzione di nnovo personale. Anche 
il rapporto tra gli impiegati degli uffici e gliim- 
piegati esterni è rimasto lo stesso che mantene- 
Yano daraute l'esercizio brivato le Società, 

Le cause di minor prodotto netto sono illnstra- 
te in modo perspicno nella Relazione; ma in modo 
particolare è da rilerare che, mentre presso di 
noi l'aumento della spesn fa contennto in misnra 
alquanto inferiore all'aumento dei prodotti, le Am- 
ministrazioni ferroviarie estere meglio organizzate, 
come la prussinna e le francesi, che pnr si tro- 
vano iu condizioni tanto meno difficili di noî, han- 
no visto l’anmento delle spese eccedere qnello dei 
prodotti per diecine di milioni. 

L’impressionanto mniformità, con cni all’ estero 
si giustificano i risultati sempre. meno favoreroli 
dello esercizio ferroviario. confermano le copvin- 
zioni manifestate inangnrando le sedute del Con- 
siglio generale del traffico. Vi è cioè mn'aperta 
contraddizione fin le incessanti richieste del pub- 
blico per ridazioni di tariffe e migliorie di ser- 
vizio e l’anmento irrefrenabile. delle se dovute 
al maggior costo di tntte le materie occorrenti 
alle ferrovie ed al rincaro ed ul. minor rendimento 
della mano d'opera. 


La difesa dell'entrata, 

Finora il progresso tecnico ha consentito alla 
Amministrazione ferroviaria di far godere al pub- 
blico grandi agerolezze: ma a queste vi è nn li- 
mite, oltre il quale non sì può andare senza che 
il servizio ferroviario debba vivero col prodotto 
delle pubbliche imposte. Al concetto generale di 
necessaria difesa delle entrate ferroviarie, sono 
inspirate le restrizioni di recente introdotte per 
concessioni speciali e personali di ribassi © fran- 
chigie. L'esercizio ferroviario di Stato non 
gior nemico che l’ aspirazione così diffnsn 1 
lerne profittare gratnitamente o qnasi. 

Urge nna difesa contro le speenInzioni degli in- 
termediari parassiti. degli incettatori di reclnmi, 
anche per indennità minime, che determinano per 
lAmministrazione nu lavoro enorme e sproporzio- 
nato all'effetto. 

A tal nopo nu ordiue di servizio di imminente 

*blieazione disporrà, da un luto, perchè sia a- 
evole e sollecita la restituzione dello tasse che 
dal controllo risultino percepite in più del do- 
vato e perchè si subordini la decorrenza della 
pressrizione dei reclami alla data della risposta 
fattavi dall'Amministrazione: ma, d'altro lato, esi 
gerà che i reclami siano stesi in carta bollata, 
come è prescritto presso le Amministrazioni estere 
di Stato e come l'impone la nostra legge snl bollo, 
la cni osservanza era sospesa finchè durava l'or= 
dinamento provvisorio della legge del 1905, che 
ormai ha fatto Inogo a quello definitivo della lep- 
ge del 1907. 

Senonchè, alla difesa di cni sto parlando ce- 
corre auche un provvedimento legislativo. Partrop. 
po parecchi giudici conciliatori, conoscendo delle 
canse per indennizzi inferiori a lire cinquanta, 
hanno sentenziato sovente in sperta eontraddizio: 
ne coi principii di diritto. Ed a rimediare al gra» 
ve inconveniente, d'accordo col Gnardasigilli vi 
proporrò di rendere appellnbili le loro sentenze 
în materia ferroviaria. Con ciò sì avrà îl vantag- 
gio che gnelle sentenze diventino impugnabili in 
Cassazione e si assienrerà per tal modo ai cittadini 
l’aniforme interpretazione della legge. 

Altre provvidenze reclamerebbo în materia de- 
gli indennizzi ir caso di sinistri ferroviari, ma 
sono tattora in corso gli stadi da me ordinati per 
trovare la conciliazione fra gli opposti interessi 

ll'Amministrazione e quelli dei viaggiatori, met- 
tendo in qualche corrispondenza il risarcimento 
col prezzo del trasporto. non lasciando. l’istitnto 


pi 


del risarcimento senza il ragionevole snssidio che 
può ventigli da quello dell’ assicarazione pre- 
ventira. 


L'economia delle spéi 

Ma di pari passo cou la difesa delle entrate 
deve procedere lo studio della economia delle spese; 
‘dmupito, questo, reso più ardno dagli accennati 
anmenti di prezzi e di retribuzioni, dovnti a can- 
se cui l'Ammieisi zione non ha modo di resistere. 

Ma appnuto perchè esistono canse incoercibili 
di anmento, l'Amministrazione deve intendere col 
massimo impeguo a nentralizzarne almeno in 
parte l’effetto col sno progresso tecnico, col mi= 
glicramento degli ordinamenti, con lu coscienza 
impressa fin nelle ultimo file dei suoi agenti 
diella necessità di cousnmar meno e produrre più 
che sia nm; nente possibile, 

Questo compito non si può però assolvere nè 
di un tratto, nè rumorosamente. Assai ardua si 
presenta l'adozione di qualche provvedimento or- 
ganico, cni però la Direzione in mio concorso ha 

ià volto gli studi. Sovrattutto giova l'azione diu- 
turna, perspicace, severa, cnranto d'ogni minimo 

articola vi concorrono il rigido manteni- 
mento della disciplina, e, per quanto ancora ci è 
consentito. la corrispondenza tra il merito dello 


prestazicni individuali e le condizioni di car- 
rien: 
poichè sono venuto a parlare di personale, 


mi consenta l'on. Abignente nua franca dichiara: 
zione a proposito dello scontento che da! finane 
zieri si estenderebbe ai ferrovieri, Le condizioni 


cessità eseguirlo senza esitazione. Ciò assienra an- 
che nu alimento di lavoro costante alle nostre in- 
dustrie. Però afferma che le indnstrie non deb- 
bouo, per i bisogni ferroviari, pensare ad amplia» 
menti, ma pinttosto a raccoglimento ed a qualche 
trasformazione per rami affini di produzione, 

E qui, ox. colleghi, permettetemi di accennare 
I fallacia di talune affermazioni. Ad esempio, pui 
chè il programma di provviste e lavori patrimo- 
niali pel primo decennio, che il Purlamento con- 
sentì in #10 milioni, ha per logica conseguenza di 
esplicazione clie in media se ne eroghino da 140 


150 all'anno, io ebbi più di una volta a leggere | 
una specie di catilinaria col relativo quo msque 
tandern, cioè la domanda significante: ma fino a 
quando I Amministrazione ferroviaria crederà di | 
riedere nna così ingente provvista di fon* 


poter ri 
ili straordinar 
On. colleghi. se per parecchi auni ancora D'Am- 
mibisirazione ferroviaria non avesse da richi 
la, ciò vorrebbe semplicemente dire che si sarebbe 
verificata la estrema jattura di nu arresto defini- 
tiro del traffico ferroviario, ossia la stasi del pro- 
cesso di erescen: ell'economia nazionale, c e por 
forma la fede di ogni italiano, che è pnre il so- 
ispensabile della vita della terza Italia. 

nr ai prii sintomi di difficoltà 
d’ esercizio nel di 80 autunno ho letto un'altra 
domanda a come si può aver da lamentare nu 
o tanti sacrifizi sostenuti 
ni contribueati per l'esercizio ferroviario di Stato? 
Ed anche qui la fallacia deli’ interrogazione sug 
gestiva è evidente, perchè outribnenti 1 Am- 
ministrazione delle ferrovie di Stato non La co- 
stato in aleno modo siffatii ingenti sacrifici, Il te- 
dello Stato la bensi somministrato e sommi 
nistra i fondi i all'azienda ferroviaria, 
run senza nver da sopportare onere alenno, poiché 
al servizio d'interesse e d'ammortamento sopperi» 
sce intieramente il bilancio ferroviario. 7 | 
Auzi, questo, come già dimostrai la scorsa esta- | 

© dimostrero tra poco, sostiene, per interesse 

ammortamento di debiti, oueri eve 


° ssivi, do- 
vuti al fatto che lo Stato ha lasciato aconmulare 
enormi deficienze Unrante il periodo sociale : e fa 


l'acenmularsi di queste deficienze che in quel pe. 
riodo lia permesso al Tesoro di incassare appa 
rentemente qualche milione di più all'anno per 
introito netto sulle ferrovie che non nel decorso 
triennio. 

Ora invece la legge lin imposto Wll'esercizio fer. 
roviario di sopperire con le risorse anrnali del 
sno bilancio agli cnei lla imprevidenza e della 
improvvidenza verificatesi prima che esso comin- 
cinsne nd esigtere. 

I risultati finanziari. 


‘a i risultati Suanziari Uel ducorso esercizio 
ferroviario,  i° om. Miuistro concorda pienamente 


nelle concinsioni esposte dal Direttore Generale 
te 


dii questi sono state parecchio migliorate negli ul 
timi anaî, ed essi stessi hanno molto apprezzato 
anche il recentissimo provredimento approvato 
dal Parlamento per il toro trattamento di riposo, 
Io non escludo che altri miglioramenti essi ab 
biano da conseguire in futuro in corrispondenza 
alla elevazione della sorte degli altri lavoratori, 
e quando ne sia giuuto il momento l'Amministra. 
zione anprà prenderne l'iniziativa. Ma nno +con- 


tento ncito non © oggi diffuso nella massu, bensi 
iu quella 


Quanto ai cosidetti « salari di fame » di L. 1,70 
e 1.50 al giorno, di cni tanto ora si parla, è tem- 
po di sfatare la infondata querimonia. La retri— 
bnzione del personale ferroviario è composta di 
Yue elementi : dello stipendio 0 paga e delle com- 
petenze accessorie, ed è quindi scarsa buona fede 
parlare solo del primo elemento. 

Nell'esercizio , 1907-08 i cantonieri ed i mano- 
vratori. che si dicono retribuiti solo con L, 1.70 
e L. 1.80, hanno invece riscosso per tnfti i 965 
iornì rispettivamente L. 2.47 e L. 2.63, Lo stes- 
so si verifica per altre nmili classi: buona parte 
hanno alloggio gratuito od indennità d’alloggio e 
tutti hanno comp per i servizi più gravosi e 
per il soggiorno in località malariche od in Imo- 
ghi di vita costosa. 

E qui cade in acconcio la preghiera all’onore- 
vole Abignente di ritenere esutto il conto da me 
istitnito nel discorso del zingno, per dimostrare 
che le percentuali del personale degli nffici 
e del personale esterno sono oggi le stesse che 
durante il periodo sociale, 

Nella Relazione del Direttore Generale è dato 
particolare conto di molti provvedimenti che fu- 
tono di reconte adottati : precipmo fra tneti il nuo- 
vo ordinamento delle Direzioni compartimentali 


i SR 


Parlamento Nazionale 


proposte sono com 
legge che fra brevi 
tare e non stimo ini 
narlo. 
Ausitntto, a mio avviso, è tempo di venire ad 
nna determinazione legislativa armonicamente fat- 
ta della misura, in cni abbiano da essere dotate 
lo spese complementari propriamente dette, corri= 
Spondenti ai tre foudi di riserva istituiti dallo 
Convenzioni del 1885, ossia: 1° per riparare e pre- 
venire danni di forza maggiore e loro dipendenze; 
all'nopo propongo che si faccia nn assegno nnuno 
di L. 270 al chilometro; 2° per rinnovare la parte 
metallica dell’armamento; al chei calcoli istituiti 
fanno ritenere sufficiente nno stanziaznento annuo 
di L. 240 il chilometro, oltre ad nna quota di 0.80 
cento di prodotto del traffico; 8° per rinno- 
vare i rotabili avut consegna al 1° Inglio 1905: 
& far fronte all’onero del ricambio, in trenta anni. 
delle locomotive, delle carrozze, dei bagagliai, ed 
in quaraut'anni dei carri. dal cunto di esercizio è 
sofficiente prelevare il 2.50 010 dei prodotti. 

Tn secondo Inogo ritengo razionale sorprimere 
il prelevamento del 2.010 dei prodotti lordi o 
minori migliorie da esegnire negli impianti fissi, 
nei fabbricati 6 nelle linee. E ciò non perchè în 
ogni bene ordinato esercizio indnstriale ìl conto 
dell'esercizio non abbia da contribuire a siffatti 
miglioramenti, ma perchè, come ho già detto, lo 
scorse giugno, e tornerò nd accennare ora, noi 
attualmente facciamo sostenere e dovremo conti- 
muare a far sostenere al Bilancio nn onore ingin. 
Stificato, che non è certo inferiore al preleva- 
mento fatto per lo migliorie, 

Invero, oggi il bilancio ferroviario dn una parte 
provvede al rinnovamento del materiale rotabile 

ynto in consegna nel 1905 © mantiene a valore 
costante il materiale di eserelzio e gli approvri= 
gionamenti avuti allora in consegna, poichè il 
primo quando è messo fuori d’nso viene cambiato 
& spese dell’ esercizio stesso a mano a mano che 
sono forniti dai magnzzini. D'altra parte il bilane 
cio ferroviario sostiene l'onere, oltre cho degli in: 
teressi, dell’ammortamento in’ quaranta anni di 
tatto il debito capitale incontrato dallo Stato per 
quel materiale rotabile, per quel materiale d’eser- 
cizio, per quegli approvvigionamenti. E così dis 
cendo affermo cosa sostanzialmente esatta perchò 
8° l’Amministrazione di Stato ebbe senza assegna. 
zione specifica di prezzo il materiale rotabile delle 
Meridionali e quello acquistato durante il venten. 
nio sociale dalle Casse per gli anmenti pairimo= 
niali e col fondo di costruzione di singole linee, 
il valore di questo materiale al momento della 
consegua, tennio conto del deprezzamento, rappre. 
senta un valore di poco superiore alla somma di 
debito pagato allo Stato alle Società per altri 
titoli che non fosse materiale rotabile, ossia per 
la costruzione delle linee di accesso al Sempione, 
per compenso di vari lavori snlle linee, ece, somma 
che fu conglobata con quella dovuta alle Società 
pel materiale rotubile e di cui quindi il bilancio 
ferroviario sopporta l’ onere per interessi ed am-' 
mortamenti. 

Or dunque, rifacendomi all’assunto, è evidente 
che se-da nn lato a spese dell'esercizio si man- 
tiene a valore costante il materiale rotabile, i m: 
teriali di esercizio e gli approvvigiunamenti avati 
in consegna, e d’altro lato si sostiene coi proventi 
dell'esercizio l'onere dell'ammortamento în 40 anni 
del debito eorrispondente a quel valore capitale, 
alla fine dei 40 anni si saranno create delle at- 
tività patrimoniali ammontanti alla somma del 
valore del materiale rotabile, dei materiali d’o- 
sercizio, degli approvvigionamenti, ossia una som» 
ma di 527 milioni 
Ora è fuor di disenssione che ninua intrapresa 
industriale presume di piantarsi sulla base non 
solo dî corrispondere nn congruo dividendo agli 
azionisti e di assienrare in caso di liquidazione 
la restituzione del capitale, ma anche di creare 
uua nuova ingente attività patrimoniale, Ebbene, 
onorevoli colleghi, noi abbiamo messo l'azienda 
industriale di Stato in condizione di far quello 
che nessuna seria. impresa privata si assume di 
fare. 


I rimedii. 

A rimediare x siffatti inconvenienti, con nn di 
segno di legge, ch+ presenta, egli propone: 

di determinare in misnra ragionevole la do- 
tazione annua delle spese complementari propria» 
mente dette; 

di sopprimere iîl preleramento per le minori 
migliorie, poichè a questo corrisponde per entità 
l’indebito onere per V’ammortamento in quaranta 
anni dei rotabili, materiali di esercizi 
vigionamenti aynti in consegna nel 1905, e che a 
carico del bilancio viene pnr mantenuto a valore 
costante ; 

ed, infine, di determinare in sei milioni al 
l’anno il prelevamento per il fondo di riserva. 

Altre disposizioni del disegno di legge mirano 
a meglio armonizzare con l’ordinamento organico 
le condizioni effettive, nelle quali si dere svol- 
gere l’esereizio ferroviario. Qualche ritocco è ne. 
cessario nelle norme contabili per conciliare l'ef- 
fettivo comtrolto della Corte dei Conti con le par. 
ticolari esigenze dell’esercizio farroviario. 

Partreppo l’Amministrazione assunse l'esercizio 
ferroviario nel momento meno favorevole, proprio 
quando lo sviluppo del traffico per se stesso de- 
terminava asprissimo difficoltà, e, come urguta- 
tamente notò nuo serittore francese di altissima 
competenza tecnica, si è in Italia dimenticato il 
vecchio proverbio che ammonisce di non cam- 
biar di cavalli a mezzo del guado. Ma ai fatti 
compiuti è iuntile dar di cozzo : bisogna che, nel» 
le difficilissime condizioni in eni essa è sorta la 
Amministrazione ferroviaria dello Stato fac i 
maggiori sforzi per sopperire ai bisogni del ser- 
vizio più vitale per la prosperità economica del 
paese. p 

La critica, sia pur vigile e sagace, ina non ispi- 
rata n preconcetti ed ostilità personati, le giova 
come stimolo. 

All’incontro le nnocerebbe grandemente l’aspi= 
razione a mutamenti radicali di indirizzo e di 
ordinamenti che si manifestasse nella pubblica o- 
pinione. i 

Soltanto dalla loro stabilità sostanziale possono 
venire semplificazioni ed economie di spesa che 
non si conseguono senza l’edneazione del persona» 
lo nell'esercizio continnato delle stesse funzioni 

Soltanto dalla loro stabilità potrà l’Amminustra» 
zione attingere forza per mantenere la disciplina 
fra i snoî agenti e trar prestigio per resistere a 
faveste coalizioni di iuteressi e di infinenze. 

® soltanto da quella stabilità verrà la possibi- 
lità pratica di un minore accentramento; perchè 
un ragionerole decentramento nen è concepibile 
finchè îl personale si risenta fortemente delle di- 
sparate sne origini, dei contraddittori indirizzi e 
delle diverse pratiche di servizio in cni fu 
cato. Ma potrà invece attnarsi quando si abbiano 
ordinamenti saggiati dall'esperienza, ed un per- 5 
sonale dirigente forzato n giudicare e risolvere 
le questioni con uniformità di criteri. 

Io ripndio poi il concetto di imitare i decen- 
trameoti regionoli ferroviari del vicino Impero, 
che là più che dal tecnicismo sopo giustificati di 
differenze sostanziali di razze in aspra lotta fra 
loro, 


che non prelude alla loro soppressione nè la ren= 
dle ragionevole. Si è mantenuto nei compattiment 
ti quel santo di autonomia che è necessario e si 
© accentuato soltanto nella misura occorrente per 
togliere gli inconvenienti. Ma le tre divisioni che 
preesisterimo, ed ;l enpo del compartimento, il 
‘quale ne collega l’azione ed ha funzioni di sor= 
vaglianza, conservano piena ragion d'ossere: 
La sirmitnra del bilancio. 


Qnanto alla steniinra del bilancio, asstenra che 
lo stato ‘di previsione pel prossimo eserelgio & 
compilato secondo le proposte della nota antore: 
vole Commissione 

Io dimostrava alla» Camera come man mano 

lancio fosse sthto stranamente gravato con pre- 
liramenti commisurati sull'ammontare. dei pro 
dotti lordi e con duplicazione di oneri diretta n 


creare riserre latenti, così da rendere inevitabile 


Fra noi ln disparità dell'assetto ferroviario dn 
regione a regione, anzichè esserne richiesta, de- 
terminerebbe essa tristi antaconismi regionali. Pi 
Nella unificazione del servizio ferroviario per 
il grande traffico l’Italia deve vedere con profonda 
compiacenza rispecchiata la sna unificazione poli. x 
tica, ed in fatnro essa potrà constature quanto ne 
sarà cementata la compagine. 
© benedette si no le esigenze del tecnicisnio 
ferroviario in quanto concordauo con la più dex 
licata esplicazione del principio dell'unità. nazio= 
nale, la quale prescindendo da ogni materinliamo 
storico ha dn essere fondata snila solidarietà 
© snila fusione degli interessi locali, 


Abignente. Malgrado qualche lieve divet= 
genza di giudizi, che permane, le dichiarazioni |.» 
dell’oi. Ministro sono soddisfacenti e ne pronde 
ato. 


ipa aio sii 


tore gvee 
soddisti 


amari, Lo. imediocremente e non può cou- 
Specialmente, nelle censure, sebbene lara 
+ Ministro ha fatto della legge or- 
Ganica del 1907, Denminerà severamente le ngove 
proposte, che l'on. Ministro ha anunneiato, angi 
tandosi che possano essere realmente efficaci. Nop. 
pure ‘può consentire lutieramente nei confronti, 
che il Ministro ha presostato, con le ferro! 
Stere, perchè egli ha tenuto conto di nn soîo a. 
Spetto della questione ed ha trascurato di s:nbi- 
lire anche il confrontò tra lo sviluppo economico 
di quegli Stati ed il rendimento ferroviario; 
Esprime l’augnrio elie i prorredimenti attun= 
Riati proparino un'era alquanto migliore per la no: 
stra azienda ferrovia È 
SI angura pure che l’nzienda ferroviaria non 
Abbia a compromettere irreparabilmente l'equili= 
brio del bilancio. 
Raccomanda infine che ai osservi il disposto 
della legge in quanto limita a} 5 per cento la pro- 
tezione dell'industria nazionale. 
Bertolini (LL. PP.) si compiace che l'on. Ca- 
vognari sia, almeno in piccola parte, soddisfatto. 
Rispondendo poi ad nua sua osservazione, nota 
che per la configurazione geografica del nostro 
Paeso e per la diversa distribuzione della ricchez- 
Tra le varie' nostre regioni, lo ferrovie italiane 
stano assai più che quelle di altre nazioni, così 
nella costruzione come’ nell’ esercizio; per guisa 


invitare lo serittore italiano. 
Ja conferenza. odierna è stata tenuta da Alfred 
Austix, il poèta laureato d’Inghilterza, che La te- 
unto una interessantiszima lettara snl tema « Dante 
® Milton: nu confronto ed nn contrasto >, 
Presiedeva la riunione Sir Hugh Gilzean Reid, 
Che è s'ato il presidente ed il fondutore dell'In- 
stitute of Joornalists. 
Assistore nn pubblico elettissimo ed assai nu- 
meroso, che interrnppe l'oratore cou frequenti ap: 
lau 
WE SARE marchese dì San Giuliano 
ambasciatore d'Italia. 
La mossima conferenza sarà tennta dalla signora 
Harter sui tema: < L'influenza dell’Italia snlla 
poesia dei Brownings », 


Il centenario di Milton. 


© (Sì) Londra, 9 — ‘Sinsera alla « Mausion 
House » il Lord Mayor lin dato nn banckstto per 
teggiate il terzo centenario della nascita di 
Milton. 

Vi sono intervenute le notabilità politiche, ar- 
tistiche è letterario londinesi, 

Al levar delle mense, dopo i consueti brind! 
AL Re, alla Regina d'Inghilterra ed agli ospiti, 
VPAmbasciatore d'Italia, marchese di San Giuliano, 
ha fatto, fra vivissimi applansi, un brindisi alla 


mohe al ny 
Autorevolissimo corpo consultivo miuisteriate, n° 
tende agire a sto imodo. 

Noi nou iusistiamo nella questione giuridi 
facciamo soltanto nna questione di Opportunità 
Amministrativa. E ci domandiamo se di fronte è 
questo stato di fatto eonvenga at Comune di pre. 
fipitare in, una deliberazione che involge gle; 
tesponsabilita, prima che dai corpleompeteni! per 
leggo sia stata detta l’nItinra parola. 

‘erclè si potrà anche non dividere il parora 
della Commissione consultiva, ma certamente une 
si può di fronte ad un simile parere, rimanero 
indifferenti. 

Elezioni alla Camera di commercio, 
— Risultati di tutte le Sezioni 

1. Sbardella Attilio 


2. Jorino Francesco 


. Pennacchiotti Panfilo 
4. Salvati Gio, Battista 


5. Ascenzi Silverio 


6. Rey f'ommnaso 
. Vaunisanti Ginseppe 

$. Scaramella-Maunetti Augusto 
0. Zarù Giulio 

10. Garroni Lamberto 


che uon è possibile fur paragoni circa il reddito pub i. Modigliani Moira Mibis h 15; bos 

nett Congresso dell lioteche popo. sori 

Assicnra l'on. Cavagnari che il trasporto dei lari. — Alle ore 10 si apre la seduta sotto pa eil 
carboni sarà in massima parte affidato alla ban- presidenza della contessa Paolini © si iniziano { 
italiana, puro rispettando lealmente i limiti lavori con le relazioni sul tema « Le biblioteche 


posti dalla legge. (Bene!) 
Opere pubbliche 
nella Calabria e Sicilia. 


Rolognese raccomanda che la legge in discns- 
sione venga presto a portare mu aiuto allo po= 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


ll Re delle torte. 
Il signor Moijero è avizzero di origine, pastic- 
giere di professione e si intitola da se stesso il Re 
delle torte, 


popolari all’estero ». La signorina Le Maire paria 
sulle biblioteche della Germaniu, il prof. Valea 
tini su quelle inglesi, la signorina Pons salle bil 
Dlioteche francesi e la sig.na Annie Bi sulle 
americane. 

Quiudi snl tema: « Le biblioteche popolari è i 


polazioni pugliesi, delle quali porta il ringrazia. Questo soprannome glorioso non sembra nsur= maestri » è presentato il seguente ordine del gior. via, 
mento nl Governo. pato se è vero, come egli dichiara, che conta fi no, che viene approvato: È 
Conclude pregando che) approvati questi prov- | i snoi più fedeli partigiani il poeta D'Annunzio, il < Il Congresso considerata l'imprescindibilo ne 22 
Jedimenti il Governo faccia del sno meglio per | miliardario Rockeleliea. Il gignor Clemencenn, Pre: | cessità di biblloteche mpociall pe Gli tosugnani Va 
dar lavoro alle popolazioni unde sia risolto ilse- | sidente del Consiglio dei Ministri francesi fa voti che ogni Associazione di inseguanti im Pipa 
condo probleina che affatica «quelle regioni, il pro: Il signor Moijeco trovasi attualmente a Berlizo, ponga una sopratassa del 3 0g da destinarsi alc L 
blema che egli dice delia fume, dove si vorrebbe ritenerlo; mu questa non è che ‘nequisto di libri ». di 
Mertolini (LL. PP.) consente con l'on. Bolo- | la prima tappa di nua Jola srtistica che egli | "La signora Sofia Bisi Albini legge la relazione i; 
gnese e lo ringrazia di aver portato i sensi di | intraprende attraverso. l'Europa. della signora Clara Cavalieri sul tema « Bibliota 
Aratitudiuo delle popolazioni pugliesi al Governe | Un reporlor del Berliner Tagehiali ha avato lla- | chia detto aonbie Somassari grel 
che ha fatto pnenmente il proprio dovere. Gigne onore di intervistare l'artista © di vederlo | ©*s nelle poi la parola la signora Ocrella Trin- < 
Jatta sull'art. 1 ricorda le necessità impellenti | all'opera. chero riferendo alenni dati statistici sulle Biblios eroe 
che i lavori dell'acquedotto pugliese procedano a- Un battaglione di teglie era già al fuoco: il ua nila 
Incremente rimediando al ritardo che fino aè ora chef andava dall'una all'altra, dando qui un col- Il prof. Carrara presenta un ordine del giorno, mia 
si è verificato, po di eucchinio versando là nna goccia di essenza, anche a nome del prof. Crociani, chiedendo uu ju me 
Bertolini (L. P.) assicura l'on. Jatta che i la: Le teglio furono tolte dal forno e messe sopra | mucho " Mom maggiore per l'incremento delle hi- dr 
vori dell'acquedotto procedono sollecitamente, sie- | una tavola dove il maestro le passò in rivi blioteche dello scnole secondarie. post 
chè egli pnò affermare che Bari avrà l’acqua nel Davauti a Ini erano numerosi coltelli di mon Il prof. Antonino Ales tratta ampiamente il te. Frati 
1910 anzichè nel 1911 come era stato previsto. forma singolare : attorno i snoî aiutanti attende» ma « Le biblioteche circolanti fra g'i alunni è i seas 
Con breve discussione. alla quale partecipano | vano silenziosi. circoli di lettura nelle scuole elementari, riferen iascr 
gli on. Tedesco e Bertolini, sono upprovati gli ar: Con nn gesto ampio e sicuro il-signor Moijero do sul sistema d'organizzazione con cui sì sono i Papi 


ticoli 1°, 2° è £ 

Pantano, all'art. 4, che riguarda le strade 
comunali della Sicilia e delle Calabrie, distrutto 
9 dunnegginte dal nubrifagio del novembre 1908, 
fhiedo nn concorso dello Stato nella misnra del 
YSO per cento nella. costruzione e consolidnmento 
dli opere stradali comunali e provinciali distratte 
o danneggiate dal nubrifagio. 

Propone un emendamento in questo sensr, 

Major Giuseppe esprimo la gratitudine 
delle regioni calabre e sicale per i provvedimenti 
© per i prorositi del Governo. 


Si mise n tagliaro la pastn: sotto le sie mani la 
pasta sî gonfiava, si elevava, si esaltara nna pi- 
ramide profumata. 

Egli vi iutrodusse delie confetture colore d'a» 
vorio e dl rubino ; fece endere da nna eassernola 
tima enscata di zucchero fnso, che quattro colpi 
di coltello divisero con una eleganza, che proro= 
cò nel laboratorio un mormorio dise:eto di ap: 
provazio: 

Allora l'artista assaggiò e parve soddisfatto. 

Poi ripreso il lavoro : una piogria di perle, nu 
prodigio di arabeschi, una fioritnra di rose, un 


stitniti nelle scnole di Trapani. 

Sostiene la necessità di educare le masse all’a- 
more della lettura per mezzo di queste biblioteche 
scolastiche, nociocchè poi le biblioteche popolari 
abbiano nn forte contingente, 

Presenta infine il segnente crdine del giorno, 
che viene approvato all’ananimità dall'assemblea 

11 Congresso, considerando che l'attuale indi- 
rizzo delle senole elementari non risponde intera. 
mente al fini di una vera scuola popolare perché 
gl'insegnamenti che in esse s'impartiscono non 
sono sufficienti n dare ai figli del popolo quella 


Invoca uno studio completo ed una solnzione | velo di zucchero ssadito pormizarono fa un iatane. |. coithra nedersazio (per ln preparazione alla. vita, beni, 
Cite del problema. Prega il Governo e la Ca- | te di adornare il cupolavoso. i cima del anale | riiennio che uno dei maggiori coslficicati a cin Itaffa] 
mera di accettare l'emendamento proposto, egli pianiò finalmente nna bandernola, ovo si ve» | tit coltura è la lettara di no ummero svariato di Tahod 

Ne Felice Giuffrida lamenta l'insaffcienza | deva scritto. in lettere d'oro: « Torta di Sebn= | tibri adatti all’intellisenza dei fanciulli © tali da ita 
dello stanziamento contemplato in questo ‘articolo, | stopoli. » sviluppare sempre più le loro cognizioni intorno AI 
di fronte alla gravità dei danni accertati. Si asso. 11 Berliner Pageblai! aggiunge che, se vi è una alla vita extra-scolastica, fa voti cho vengano i. sione 
cia all'emendamento Panino, che risponde ad un | giustizia. il Ro dulle tor deve. diveuine altrui | setiasti -riazio sonde chmensiii urbane erarali le n Ber 
alto dovere sociale, tamio ricco | del Re del petrolio, sno collega e | pinne] circolanti tra i fancinili colla forme provcsi 

ni dichiara che non ha inteso con lo | cliente. cooperativistica, e i circoli di lettara per i ra. Socied 


Stanziamonto di 100‘ mila lire riparare agli in- 
genti danni prodotti dall'ultimo nubifragio, ma 
Soltanto di provvedere alle spese di ricostrazione 
@ di riparazioni più nrgenti 


Accetta in parte il concetto che ha ispirato le- 
mendamento dell'on. Pantano ed altri e accons 
sente ad elevare a 200 mila lo stunziamento sndo 
‘letto, ed estendere i benefici della legse oltre che 
alle opere stradali anunali anche a quelle pro- 
vinciali, e di estendere fl limite massimo del sus: 
gidio governativo per questi lavori di ricostra= 
gione e di consolidamento al 50 per cento per o= 
pero stradali provinciali e all'80 per cento per 
quelle comunali, 

Spera che l'on. Pantano e gli altri sinuo soddi» 
sfatti e non insistano nell’emendamento, 

Pantano prendenîo atto delle dichiarazioni 
del Ministro ritira il sno +mendamento e l'art. L 
è abprovato tolle modificazioni ad esso proposte 
dal M:nistro Bertolini, 

L'art. 5 è approvato con l'emendamento propo= 
sto dalla Giunta generale del bilancio. 

Senza discussione è approvato l’art, 6 che è l'al 


CronacaaRoma 


Il Re alla caserma Prine. di Napoli 
Ieri alle 10-172-S. M. il Re, accompagnato 
dal generale Brusa recò in automobile alla 
caserma Principe di Napoli, in via Lepanto, do- 
vo trovasi acquartierato |’ S2° fanteria, 

Il Re, che fu ricevuto dal colonnello coman- 
dante del reggimento comm. Borghi e dagli altri 
ufficiali, si trattenne per circa un'ora nella ca- 
Serma, ove passò ìn rivista varie compagnie di 
quel reggimento e visitò minutamente le camorate, 

Alle 11 1}2 il Re era di ritorno al Quirinale, 

Vaticano. — Ieri mattina il Papa comple- 
tamente ristabilito riprese le udienze. 

Ricevette S. E. il card. Cretoni, mons. Glernon, 
vescovo di S. Lonis in America, che gli presentò 
una medaglia decretata dal Comitato dell'Esposi. 
zione fatta in S. Louis nel 1906, e la Duchossa 


gazzi delle classi 5. e 6.; fa voti altresì che il Go. 
verno venga a sussilinre largamente © diretta 
mente le anzidette biblioteche scolastiche incora 
giando anche i maestri che s’interessano di ques 
sta nobile istituzione, 

3l prof. Salvadori porta l'adesione dell’Associa= 
zione padagogica rotuan. 

Tl signor Avenali parla su « Le bibliotechecar: 
cerarie >; 

La signora Montini presenta dne ordini del 
giorno rignardanti la « Riforma dei riformatori e 
la riforma degli orfanotrofi femminili », 

Alle ore 12 si toglie la sednta che viene ripre 
su allo 14, 

Presiede l'on. Oredaro. 

Riferisce sul tema Biblioteche per emigranti il 
comu. Egisto Rossi che, in fine, presenta un or= 
dine del giorzo, «pprovato unanimemente dall'as: 
semblea. 

Sullo stesso argomento paria l'on. Cabrini il 
quale si ungura che, fu attesa di nua radicale ri. 
forma delle scnol» italiane all’estero, Comuni è 
Provincie ove è forte l'emigrazione, insieme al 
R. Commissariato istituito presso il Ministero de- 


Nuo da a dani di Norfolk. che gli presentò i 362 calici offerti | gli affari esteri, assegnino congrni sussidi a q, & 
da lapilisce qnindì l'ordine del giorno per la | Gi dame cattoliche dell'Inghilterra, della Sco- | S\'Tstituti i quali diano opera di assistenza la (E 
Seduta di domani. sia 0 dell'Irlanda e destinati’alle Chiese povere. | neli emigranti ititaur. mediante italiani. i} 
i 5 Nomina di direttori didattiei. — Nel | * L'nvy, Boccardì fa dna nia gna intorno 
Si leggono le interrogazioni e le interpellanze. | giugno scorso, dal Comune, venne indetto, tra i | ad nna bibliotecn per emigranti istituita a Bée, 
La seduta è tolta alle 18. maestri di Roma, uu concorso a quattro posti di presso Intri 
a Be SITR RI 3) direttrice e tre di direttore didattico. N prof. Fer riferisce anch'egli sulle biblio- 
nell sno però, la legge, la facoltà di | teche per gli emigran 
SCIENZE E LETTERE bandire concorsi interni, altro che ai Comuni a- | © Oncinicto pressdmm ni ordine del giorno facendo 
tto SA Jenti un regolamento organico, approvato dalle | voti che sorgaso BISlmtaat n, schietto senso di 
rame Autorità tutorie, la nostra Amministrazione feco | italianità nello terte dl confine. P, 1 
“< IL RUWENZORI ,, nno stralcio di alcune norme dal suo regola= Pagliari porta il saluto © l'adesione della Con- ala 
Con sentimento di orgoglio e di ammirazione | mento in ilixere, che con successo, sottopose al- | federazione del Iavoro, i 
VItalia plendì nel 1906 la conquista del Rmwen- | l'approvazione del Consiglio provinciale sconti , Reinn prende la parola esponendo alcune illes fi e 
zori compinta da S. A. R, il Prineipe Luigi Ame. | stico. È p intorno al movimento operaio e alla costituzione 
deo di Saroîn Dnca degli Abruzzi, andace, virile | Credette cost il Comune di isectio IM regola | delle biblioteche popolari, è riscuote 1 più vivi È 
dal niot Tonsuin, carezzata fovano da molti fra | con Ia legge, © accettando indiscutibilmonte Ia | ssplamzi notiozto dell'educazione della donva, 
gli alpinisti più famosi, delibi ne del O. P, S., non si curò di chi Giovanni Cena tratta con dotta parola ii tema % 
Al valore, al genio del giovane principe italia | affermava essere il bando impuguabile di nal- | <« L'arte e le biblioteche popolari » e alla fine % 
no cra dentiera la vittoria che tanto ntile portò | lità, ©, con sollecitudine speciale, nominò la Come | praseute 1 ga bio del giorno con cnì si chiede i ERE 
alla geografia ed alla scienza, Missione giuiliontrice del concorso, che, sotto la | che le biblioteche si melo in rapporto coi di» Ù | Visibil 
Cral pu volume (1) elegante, un vero giolello | presidenza dell'assessore Canti, Li fempo brevis- | rettori delle scuole d'arte decorativa, del miei, dA 
ghe altamento onora la Casa editrice del comm, | $ÎMO, condusse a termino i lavori, formando due | scavi, nffici regionali dei monumenti, ece. Î | 
Hoepli di Milano, è pubblicata la relazione di quel | graduatorie distinte dei 22 maestri e 25 maestre Nino Turati parla intorno alle biblioteche in È 
rin che sostennero tutte le prove del concorso. Provincia ili Milano e specialmente per ciò che 
Accombagnano il testo 180 illustrazioni, 9 ta- | Intanto al Ministero di E. L la Cometssione rignarda lo biblioteche dei centri rurali. È 
Tolo e > grandi panorami iu eliotipia, con 5enr- | dOMsultiva, n voti unanimi, dichiarare Mamone | riena signorina Benetti, anche a nome della con- 1 Teièfoa 
‘tai pesi grafiche a colori. La splen- | bando del concorso in parola‘ e trasmetteva, per | tessa Pasolini, riferisce con elegante parola sul i Pedra, 
la * nitidezza dei ca- | la firma, gli atti a S. È. il Ministro: Rava, pro- | tema © Osdiag a metodo nelle letture; cataloghi ri 
Fatteri pongono il volume nel primo posto tra | prio quando il Municipio, per coprire i posti va- | ragionati ». nil sor 
Ie pubbiicazioni di viaggi del nostro tempo, canti, provvedeva con nomine provvisorie, in per La siguorina Le Maire presenta su questo te- alla 
La esposizione chiara attrae il lettore che, in= | sona dei primi riusciti nelle graduatorie compi- | ma nn ordine del giorno che l’ussetublea approva. cani, d 
catenato dalla varietà doglî eventi, dalle descri. | lato dalla Commissione giudicatrice. Sulle iniziative di biblioteche attuate riferisco: privative 


zioni sempre nuove, sempre vive, segue il Prize 
cipe e i suoi compagni dai laghi dell’Eqantor 
dagli immensi piani tropienli tra nua flora mero 


Per quanto del parere emesso dalla Commis- 
sione consultiva, non sia a noi moto il testo, tut- 
tavia è levito credere che esso, sostanzialmente 


ito impossibili 


no Agostinim 
Parla sui bisogni 
nafede e 


Fabietti, Vaina. 
urgenti della Sicilia V. Bo- 
assemblea approva nn ordine del gior: 


Bnemi, per essere collodato nell'aula magna, 


vigliosa, tra foresto fitte @ profonde, per valli è | somigli ad nua decisione che — în caso aualogo | no per invitare la Federazione ad interessarsi spe. 
colli e monti, 3u, sn, fino al culmine agognato, fivo | — 0wnise il 28 febbraio 1906, il Cousiglio di Sto, | cialmente dell’isola e delle altre regioni meridio- porta dell 
alle nevi edui ghi mon offesi ancora, da piade | ©8t- comin. Cristofanetti, decisione che. con solide | aniiene più hanno bisogno di aiuto. yi scasso, 
umano, dove 6alnteranno Îl gola | colti salLi dl chie, sosteneva che « alle modifica. 11 rag. Pampione, di Torino, comunica che metto lore comp 
nostro ‘enote, della Italia Tontaun; di uu regolamento comunale che | a clisposizione della Federazione l’opera del per- Corse al 
E de dilnetrazioni che commentano lo serlito, ri. | hanno carattere continuativo © che più Matlagao sonale della Cassa mutna che egli dirige e nna zione del 
prodotte dalle fotografie del valoroso Vittorio Sel: | possono esser» discusse ed Approvate con acen- | somma non definita, ufficio nu 
la, come puro i panorami, sono dei veri quadri { rato obbiettivo riguardo agli interessi genera] Dopo la uomiua dellu Commissione direttiva Calcinel] 
che, mentre insegnano, edneano l'ocehio alla viaio | 6d ai bisogni delle scuole, mon Possono conside- | dell'Unione, l’où. Credaro è l’ ou. Turati pronun- Ferin 
ne del bello, mara sipollenti quelle condizioni o norme che | siano belle parole acco quali, fra i più vivi ap: 56, ab. in 
Il prezzo del volume è, dala l'importanza di | venissero, senzattro immediatamente inserite in | piau, si chinse Il Congrelani Croce i 
quo, inltissimio, è forso andlto qui ki maulfesta la | tino apecialo avviso di concoreo sia pus si 03" Arrivi ® partenze. — Teri sera è giuuto a faechino 
Touaia, Mgnorile del Duon,al quale, Sé molta gra- | Stilo all'approvazione del Consiglio comunale #04, | Ron ea hw preso alloggio al « Grand Hotel de colpi di 
titudine deve la scienza, molta ne dobbiamo noi | siglio pr ovtniciale stolastico ». i î Russie > il signor Hofkapell-weister Balling e Riportò] 
perchè l’opera sua istruisco © dUotta, © più ne | La differenza fra l'an modo 6 l’altro è così in« | signora, il quale è a Roma per assnzere la di- tonio fur 
dovrauno coloro ehe vagano sn snolo straniero, | tuitivo e di carattere sostanziale che' non è me | rezione orchestrale delle opere di Riccardo Wagner le quali x 
essendo il ricavo della. rendita destinata ade Spesario spenderti altre parole per maggiormente | che versano rappresentate al nostro teatro Co- 1 Ripi 
dell Pia per gli emigranti italiani di | chiavirla. IenSn: stanzi nell'imminente stagione lirica. missariat 
PO ROSI IO vi Malgrado tntto ciù, l’amministrazione — cui Università popolare romana. — Le- Tutti s 
eo que gi asse nuit IMportanto parere della | sioni del giorno 10 Ulaznt, al Collegio Romano messo, 
tincinisi Amedoo di Savoia, Duea | Commissione corsnitiva — È ora per procedere | dalle ore 20 alle 2: Tenta 
A incenzori, son cinque carte 8 colori: i i n x 2 
10 Uigetenzioni nel tosto 28 lario aut etto a colori, |. ad tina MuOYA illegalità, nominando definitiva» | | Prot Filippo Tambroni: è I grandi serittori Ma studea 
in oliotipla. - Prezzo di sottosarizione all'edizione originale mente quegli stessi che. colla sanzione del C. P. S. | Intini, > tano, nell 
1. 18,50/@ con alegante legatura L, 15. destinò, in via del tutto prorviscria, a coprire le Dalle ore 21 alle 22: Prof. Gino Gallo: « Elet- muelo 24 
La “ Dante ,, a Londra. direzioni didatticho vacanti, trometallurgia dell'alluminio. » (Con proiezioni). goiando 
evLesa raro CI DAL da io di queste na nomine, fat- L'ingresso è libero. see ‘osp 
Londra, 9. — Oggi fa < Dante Society + in seguito ‘a concorso regolare, se î me, dopo 
Paugoangnento il aio eldlo sutitale di ‘conferenze | non srt concesse sei ©. DEC poiche” por eso | Camera (i Commercio ed Arti di Fabia 
letterario per l'inverno e ln primavera dol 19092 | }i soucorso più nom esiste, © che questo bey Roma. — I) Cousiglio Camerale è convocato in - opa 
1909, lo lia dimostrato quando sazzionò fe parchi Dro | S6dnta pubblica per sabato 12 corr, alle ore 10 e l'on. Al 
Un ‘Tango mmie È stato. prepatato dalla | pisorie, che nou atrebburo avuto ragione di es- | ‘Si putto di Ed. Die amo a 197,4 om 
presidenza lla Soietà. teo dine | Regi OTPONO i lesiionza di de concorso | ll Musto di Edmondo De Amicte al e 
L'eogguito al qualo si sarebbe dovuto. procedere h lisndo. i cita Baueatorio {noe 
vi a î i ha le accogliendo il voto del benemerito i 
È LL e Hi by ve leggo nominando i vincitori per un « Roma » iutitolò a Edmondo De Amicis, la sie Tie ln 
e eno] 
‘ Allo Stato delle oso, riso ancor più delicato | 7 SCHOla elementare del seetacelo alia, pene CNN, 
I iregpoti @ difficile Galla sopraggiunta decisione della Stessa è stato in questi giorni trasport: î Un ini 
della gerie, asfcinì tiva, solo legali ° Com: | del Grande Bducatore, modellato dallo. acultore portato ai 


sompianto prof. Alessandro Capannari, rapito în= 
provvisamente al premio de' suoi stndi ji 24 di- 
cembre 1886 da morte immarura. Primo illostras 
sore popolare dei monumenti romani, fa caro nd 
aomiui come Giorauni Battista de Rossi, Mommsen, 
Pietro Cossu, Guido Baccelli, Durand de la Pene, 
Afariano Borgatti ed a tanti altri insigni. 

L'Associazione Archeologien Romana, nel drai-> 
derio di quanto prima apporre un ricordo mar= 
moreo nel Camposanto di Roma, che rammenti la 
opera ed i meriti del giorane atudioao, domenica 
18 corr. lo commemiorà solennemente nel Forn Ro: 
mano, alle ore 14 1 

Oratore il socio sig. Romolo Ducci. Preghien 
agli amici ed ni sodalizi ammiratori dell’ iilustr 


defunto di prendere parte alla ceriuonin. 1 si- | 


guori soci sono pregati di fregiarsi del distintivo. 

Un nuovo aereostato — Il sig. G. Lan 
comunica che alla sua colombaiu, sul far della 
sera, è tornato nn colombo viaggiatore lanciato 
dei signori aereomanti partiti col nnoro pallone 
< Fides V » dal terreno della Società aereonan= 
tica italiana, seri alle ore 4. Pilota il dottor 
Demetrio Heibig, con in naviceila îl noto « sport: 
sman » sig. Gino De Martino ed il costrattore si- 
gnor Cirillo Steffanini. 

Il colombo reca dispaccio indiennte viaggio fe- 
lice dell’aereostato e momentanea discesa n Riano 
(Castel Nnovo di Porto) per poi prosegnire il sno 
viaggio. 
ornitura d'impermeabili. — Xartedì 
22 corr., alle ore ii, in Cempidoglio, avrà Inogo | 
l’asta per la fornitura degli impermeabili occor= 
renti alle guardie municipali per l'importo di 
L. 5000, © all’Economato manicipale per l'importo 
di L. 4000, 

GI: appalti avranno la durata di un anno. I 
Per nlteriori inforinazioni, rivolgersi alla 
greteria generale del Comuve. 

Conferenze e ri 
creature’ che non parl 
alla Sala Umberto I, Enrico Messineo pronnnzierà | 
titolo « Per le povere crea- | 


tare che non parlano 
Educatorio Savoia - Ieri si è tenuta l'as. 
semblea generale degli azionisti che, dopo ave 
constatato con viro plauso alla giunta ammini- 
stratrice e al personale insernante gli splendidi 
risultati raggiunti dall'Edncatorio Savoia {che rao- 
coglie oggi oltre 200 bambiui) e dalla refezione 
scolastica (che viene giornalmente fornita a oltre 
500 alanni delin senola comunale dei Giubhonari) 
approvara i bilauci e procedeva all’elezione dello 
cariche sociali 
L'assew ble: 
sidento il prot. 
vice president 


per acclamazione ha conferniato pre- 
Cesare Facelli ed ha nominato a 
il cav. Pietro Battisti, il cav. Gior. 
gio Luzzatto e il prof. Dante Vaglieri, a segreti 
rio il cav. Cesare Volpiui, a economo il comm. 
Vitt. Ew. Bianchi, a tesoriere il env. Augusto Toc. | 
vafondi e a ispettore della refezione scolastica il 
var. Egisto Corti, e a consiglieri: comm. Azzoli- 
ni, cav. Flamini, Genesi, donva Ersilia Li- | 
bani, cav. sig. Trionfi, prof. | 
Maffaello Ricei, comm. Tommaso Vecchiarelli, cav. 
Iunocenzo Cappa, ed a revisori l'avv. Pizzirnni è | 

il cav. Vitalivi. 
Alle industrie femmin sposi- | 
terrà | 


e internazionale d’arte popol 
& Berlino nei mesi di gennaio e febbraio fn pro= 
mossa da quella sezione del Lycenm Club, e In 
Società Le Iudustrie Femminili Italiane accolse | 
l'incarico di rappresentarvi l’Italia nel coneorzo 
solenne delle varie Nazioni. 

All’opera di preparazione attesero quindi come 
ad opera altamente patriottica le signore della 
Cooperativa femiuinile ponendovi il loro ferrente 
amore d'arte e l’iustancabile attività, 

Notiamo fia le nobili cooperatrici la Contessa 
Tare contessa. Suardi, signora Liliah Ascoli 
Nathan, signora Elisa Ricci, Donna Carolina Ma= 
raivi, Adelaide Maraini. 

La signora Flisa Ricci col suo acuto senso d'arte 
diede ispirazioni genialissime, onde l'insieme delle 
cose esposte ieri nei umori locali in via Mareo 
Miughetti, e riuscita veramente |’ espressione di 
quauto di più bello, di più tipico, di più interes 


L 
re che si 


sante si prodnce dalla donna italiata nelle diver- 
se provincie. 
Alla bella Mostra, ieri inaugurata ed aperta al 


pubblico, intervennero l'on. Rava, il sindaco Na- 
than, il comm. Magaldi, la contessa Taverna, la | 
contessa S la marchesa Capravira del Grillo. 


Ogni la che vuol gustare ottimo 
caffe fa i suoi acquisti presso il premiato stabili. | 
mento di torrefazione G. Buscaglione di via Pros 


inecarsale in 
27-58, 


Ti occhi — Il dott. cav. AM 

oculista riceve per la cura delle ma- 

i cechi tutt: orni. Via Aracoeli 58. 
Alberti 


Provate il vero Liquore Stre 
| GRANDE APPARTAMENTO 
Palazzo del Popolo Romano 


Via Due Macelli 9 
composto di otto ambienti 
con un salone di circa 100 m. q. 
dalla 


Roma. | 


Ita Commis 


Casa banenria, Società, Ufficio 


Î USO DELL'ASCENSORE 
| Visibile dalle 10 alle 12 © dallo 15 allo 17 
| Rivolgersi al portiere — 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-i 


Furto di sigari. — L'altra sera, Emilio Re- 
mi, carrettiere della Ditta Elefante e Lattes, cao 
tico alla stazione di Termini 25 carri di sigari 
toscani, cha doveva trasporture al magazzino delle 
privative al viale Principessa Margherita, 

Essendo l'ora tarda, il Remi si riservo di effet 
tuare il asporto all'indomani, e chiuse il carro 
nella sua rimessa, fuori Porta Mazgiore, 

Teri mattina però, quando apri In rimessa, la 
porta della quale non presentava alcuna traccia di 
scasso, constatò che cinque catse di sigari del vi- 
lore complessivo di 3000 lire, erano sparite. 

Corse allora a denunzinre il fatto alla vicina sta» 
zione dei carabinieri, dove fu però trattenuto ix 
ufficio unitamente a tre altri 
Calcinelli, Stabile e De Felici. 

Ferimento, — Stefano Lombardo, di 
56, ab. in via Mamiani ZO, ieri sera, in piazza ©. 
Oroce in Gerusalemme, vennto a ‘questione coi 
faechino Eugenio Ripi, fu da questo aggredito a 
colpi di temperino. 

Riportò varie ferito che all'ospedale di 6, Au- 
tonio farono giudicate guaribili iu 8 giorai e per 
le quali rimarrà perenneniente sfreziato, 

Il Ripi fa poi arrestato dagli agenti del Com- 
missariato dell’Esquilino. 

Tutti serebbero sospettati autori del furto com- 
messo. 

Tentato suicidio dì uno studente — 
Lo studente Gioranni Aloisio, di anni 16, napoli. 
tano, nella sun abitazione in ninzza Vittorio Ema. 
unele 24, tentera ieri mattina di suicid: 
zoiaudo nua soluzione di fosforo. 

All’ospedale della Consolazione l’iucanto giora- 
ne, dopo ricerute le cnre ‘del caso, fu trattenuto 
iu csservazioni 

Fuochetto — Ieri alie 10, negli uffici del- 
Von. Alessaudro Centnriui, in piazza Montecitorio 
127, si manifestara un privcipio d'incendio. 

La cappa dei caminetto, sover:hiamente sudicia, 
prese fnoro, 

Accorsi i vigili, dopo un'ora di lavaro, spense 
ro l'incendio, che non prodnsse che danni insi- 
guificantissimi, 

Un investimento grave. — Ieri fa tra- 


individni a_nome 


anni 


| mendo in mano nu paio di 


| che del proprio gradimento diede segno appin 


VR A 


rei nitriti 


al Bauco lotto fa via dell'Umilta, fiario' Boaoti 


di 85 anni, romano. 

In ria delle Vergini era stato investito e get- 
tato violentemente a terra da um clolisia rimanto 
sconoseinto. 

Il disgraziato avera riportato una ferita lacero 
coutusa ui mento, varie altre contusioni è la frat 


edici si riservarono fl gindizio sulla sna 
Gnarigion 

Morto per sincope. — Tu una stanza della 
caserma Serristori, in via dei Penitenziori, dove, 
dalla ditta Rosa, sì stanno esegneudo lavori dî 
restanro, siamane è sLato trorato morto per sit- 
cope Pietro Pellegrini, di auni 53, da Mondra= 
gone, Il Pellegrini, che era incaricato della eu- 
stodia degli attrezzi murari, dormiva necessaria» 
tnente uelìn casermin. dove era anche, provriso= 
rinmente, iustaliato il caotiere, 

Arresto di ladri. — Il delegato Abate con 
vari agenti ba nrrestato, ieri, gli antori dell’ ia- 
gente farto di stoffe, commesso nella notte dal £ 
al 5 corrente, a danno del mercante sarto Schirò. 

Tatta la refurtiva è stata sequestenta nella sar. 

ia Gravati, in via Pellegrino Rossi, 46. 
Gli arrestati sono: Faucci Ruggero, Alberghetti 
Augusto, Garbuglio Anglo e Moretti Cesare. 
eutato suicidio — La diciassettenne 
a Serpenti, abitante in via Baccina 32. ieri, 
alle 19, nel salone della biglietteria della stazione 
di Termini, per dispinceri di famiglia tentò sui- 
cidarsi iugoiando una solazione» di cnpocchie di 
fiammife 

Ricoverata ull'osp. di S. Antonio, quei medici 
revrono ogni giadizio, 

Disgrazia - Jeri, alle 16.20, il bambino Na- 
poleone Nicolai di 6 anni, abitante in via Cre- 
mona, mentre giuocava in piazza delle Terme, te- 
disgraziata— 
mente cadde e le forbici, nella re- 
gione lombare, gli produssero nna ferita per la 
quale è stato trasportato all’osp. di S. Antonio e 
trattenuto in osservazione, 

Gravissimo incendio. — In tennta Le- 
pina, presso Maccarese, l'altra sera, st incendio 
una capanna di paglia che fn completamente di- 
strata, 

Quattro boscaioli, 
rimasero carbonizzati. 

I carabinieri brnuo piantonato 1 cadareri. Gli 
infelici non sono stati ancora identificati. 

Una frana. — Nelle prime ore di ieri, in 
via Ovidio, mentre passava un carretto tirato da 
un cavallo, franò improvvisamente il terreno e 
carretto e cavallo farono travolti dalle macerie. 
Il carrettiere rivssì a salrarsi ed il cavallo mori, 
— All'ospedal 
bonaio Felice Fantalozzi che, come di. 
altra notte fa colpito da improvviso 


si 


4 dormivano nella capanna, 


Musica al Pincio - Ecco il programma 

anda comusale eseguirà quest’ oggi snl 

Pazzale del Pincio dalie 15 alle 16 1 
1. Meyerber, Marcia Indiana nell'opera « L'A- 

fricana >. 

Massenet, « Il Re di Lahore », Ouverture. 
3. Mendelssohn, « Sogno d'una notte d'estate » 

n) Scherzo - b) Notturno - c) Marcia di Nozze. 
4. Ponchielli, Danza Andalusa e finale Il nel- 

l'opera « I Lituani ». 

Rossivi, « La Gazza Ladra, Sinfonia, 


RISTORANTE REGINA 
ME ICIRO AL TEATRO A CREO I FORA 


z_Via Agostino Depretis - gslcc 


APERTO FINO A TARDA ORA 


GABINETTI RISERVATI 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. - L'ultima replica dell'Elizir d'a- 
more aveva richiamato un uditorio ‘fumesoso a 
scelto. 


La signora Amelia Caunti-Billi, nella parte di 
Adina, che tanto le si addice, fu efficac ma, E 
Siamo lieti che l'occasione si presti per correg- 
gere nn errors, pel quale il proto ci avera 
fatto dire che la brava artista aveva noa 
voce nou molto estesa, mentre noi averano scritto 
proprio il contrario, 

Anche ieri sera i maggiori applausi fnrono per 
il tenore Paganelli. che ormai si è conqnistute 
tutte le simpatie del pubblico, per il cav. Cesari 
e per il baritono Palombi, 
tima della Do 
ma Vecla. 

Domaui per lo spettacolo in onore di Costan= 
tiuo Bordiga trentesima relien della Vedora ale 
legra. 

Argentina — L'arguta commedia 7 martiri 
del lavoro, colla quale Gianvino Autona-Traveri 
lia poriato sulla scena — per verità un po' su- 
perficlalmente — fra nno scoppiettio di bons ;riofs 
la frivolezza affaticata della società mond: na, fa 
ieri sera gustata dal pubblico numeroso è scelto, 


co Lala, protagonista 


dendo alla fine di ogni atto gli esecutori, tra 
‘nali vanuo specialmente ricordati la Paoli e il 
Dondini. 

Suisera un'altra delle novità promessi 
vivo, commedia in tre atti di Bonaspet 

Da oggi resterà inrariato il biglietto d’ingresso 
di nua lire, fatta eccezione per le domeniche, 

Coì 20 corr. scade irrevocabiluento il termine 
dei libretti cedibili d'abbonamento. 

Nazionale Tl geniale lavoro di Pinero, 
La seconda moglie. dato dalla Compagnia di Vir: 
giuia Reiter, ha aruto accoglienze festose e si 
sera sì replica. 

Il teatro era affollato di uu pubbiico sceltiasi- 
mo ed elegante. 

Quirin 


Il redi- 


Per lo spettacolo iu omore del 
maestro Mic lle ba diretta questa fortunata 
gione popol si replicherà lu Bohème, Dopo 
il secondo atto dall’orchestra verrauno eseguiti 
alenui brani di musica del maestro stesso. 

— 1 25 corr. Ferruccio Beniui inizierà il corso 
delle sne rappresentazioni. 

Olympia. — Il debutto della Compaguia di 
Peppino Villani non potera avere miglior sue- 
cesso. La Guy, la Liva De Francis, l'Olga Poga- 
nini. il trio Sassuella furono calorosamente apo 


la nere », 
Peppino 
rosi bis. 


insera debuittano i dayserrs /antaisistes Bont- 
guit Brocca. 


“ Intermezzo poetico 

al Valle, 

Tu mezzo alle abbondanza di lavori che non si 
sa perchè vengano rappresentati dall 
stre Compaguie drammatiche, ter sera nl Valle 
sé ntermezzo poetico di Buti, che 
è pinciuto senza restrizioni è che cer» avrà mol 
te repliche, 

Quando si tolen l'ultimo atto, nel qnale v'è qua 
scena prolissa, sebbene ricca di commozione edi 
Spirata ad un senso elicatissimo di amara flo 
sofia, ed nua scena innille, l'ultima, tutto Îl laro= 
ro s'ascolta cou ininterrotto godimento dal prit= 
cipio alla fine. 

E' uo maestro Bntti, e le snescene è il 
logo sono perfetti: la favola del dramma 
ha voluto chiamare « burlesco » è 


lani, pol, dovette concedere nnue- 


di E. A. Butti 


10 dia- 


mie gr 
ziosa © si svolge con uri disegno chiaro ed armio: 


nico di ottimo effetto: la 


gara della protago: 
mista pnò dirsi un PE 


loco] capolaroro del genere. 
è apparsa una delle miglio» 
ri della Compagala Talli: Edvige. Reinuch (che 
bu aforgisto unu serie di magnifirhe doi/ettes) ha 
rapnto rendere con Nrts squisita il pei 
della Principessa Venceslao Lodzowh$i, seri 
con sottile intuito In giusta misura là dove era 
assri faile esagerare © tradire qnindi le iuten» 
zioni d'il'antore ; la Friger o, il Rossi, il Giovan: 
mini, 11 Faletai, la Lascer, il Picagso, tutti mise- 


La interpretazioni 


portato all'ospedale di S. Giacomo. l'impiegato 


ro il massimo impeguo nella recitazione, 


di Sant'Antonio, ier!, | 


Aol RI 
CRT TEA 


Questo Infermezzo poetico, si ripete. 
Renzo Rossi. 
e 


Spettacoli d'oggi 
Qestanzi — Ln dolce Lola, ore 1 
Argentima — Il Redivivo. ore 23. 
Aisionale — La asconsa moglia, ero gi. 
Valle — Intermezzo poetico. oro di. 
Lutrime — La Bohéme, cre îî, 
(nmzomi — Otello, oresi: 
Netasiazio Miss Helyert. ora 21. 
Siympia — Spettacolò variaio, ore 21, 


rpia a 
i Psich 


E? il prodotto di inoda e favorevolmente 
ricercato della rinomata Ditta FELICE 
BISLERI & €. di Milano. 


Vedere nell'ultima pagina, l'avviso speciale, 


PANETTONE COVA 


Regali di Natale e Capo d’Anno 
Panettone Kg. 21.7,50-Ky-31.11franconel Regno 
Confetteria COVA - Milano 
eee 
x ISTITUTO ITALIANO be 


© DI CREDITO FONDIARIO È 


Società Anonima — Sede in Roma lg 
Capitaie statutario L. 100 milioni I 
Emesso e versato L. &0 milioni | 


L' Istituto italiano di credito fondiario fa mutu 
al é per cento ammortizzabili da 10» 50 anni. Imu|X 
tal possono essere fatti, a scelta del matuatario, in{}} 
contanti od in cartelle. 

1 mutoi si estinguono mediante annualità di im- | 
porta costante per tutta la durata del contratto: esse > 
comprendono. l'intoresse, la tassa di ricchezza mobi. l 
le, i diritti erariali, ia provvigione, come pure ladf 
I quota di ammortamento del capitale e sono stabi. 
| lite in L. 5.74 per ogni {00 lire di capitale mutuato si 

i) 
> 


durata di 50 anni, per i mutui in cartelle, 
5.83 per ogni 100 lire, di capitale mutmat 
e per la durata di 50 anni per i mutui in contanti 
| Ai mutui fino alla somma di L. 20.000 continuerà, 
|fino a ntova disposizione ad essere applicato il 
saggio d'interesse del 3,54 per cento, 
Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
mobili, di cui il richiedente possa compro: 
iena proprietà e disponibilità e che abbiano 
e almeno doppio della somma richiesta e di 
no un reddito certo e durevole per tutto il tempo 
del mutuo, 
li mutuatario ha il diritto dî liberar: 
gg] totalmente del suo debito per anticipazione, pagan- 
do all’Erario ed all'Istituto i compensi dovuti a nor- 
X|ma di legge e del contratto. 
Lg | AWatto della domanda i richied 
| L. 5 peri matvì sino a L. 20000 
X L. 40 per le domande di somma superiore. 
i Perla presentazione delle domande e per ulte-| 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
X|matui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto | 
Se |in Roma, come pure presso tutte lo Sei e Succur- 
(3) 


DOM MMM MM 


MIX MITRA 


4 


nti versano: 


li della Banca d'italia io quali hanno, esciusiva- | 
X| mente, la rappresentanza dell'Istituto stesso. Cè 
x ede dell'Istituto in Romae le sue rap- |- 
{|presentanze sopradette si trosano in rendita le Car- | 
2Ktelle fondiarie e si effettua il rimborso di quelle sor- 
S| tsgiate 6 il pagamento delle cedole. 


ne — th 
otizie 
Senato del Regno. 


Il Sevato è couvocato in seduta pubblica alle 
ore 15 di martedì 15 dicembre, con il seguente 
ordine del giorno: 

L Deroluzione del patrimonio della abolita 

Corporazione dell’arte della lana alla Camera di 
commereio di Firenze. 
Regime dei trattari del Tavoliere di Puglia. 
— Approvazione di tre Convenzioni firmate 
all'Aja il 14 luglio 1905 tra l'Iralia e vari Stati 
d' Europa. 


he 


La Camera di ieri. 

Continuò la discussione delle interpellanze fer: 
roviarie. 

Dopo un eloquente e lucido discorso dell'onor. 
Ministro dei lavori pubblici, che illustrò l’opera 
della Direzione generale delle ferrovie di Stato, 
scagionandola dalle eccessive critiche, onde è sta 
to oggetto, seuza tuitavia misconoscerne talune 
deficienze, dovnte principalmente a forza di cose 
ed imperfezione di leggi, presero la parola gli 
interpellauti per dichiararsi soddisfatti, l'on. Ca- 
vagnari con qualche riserva. 

Fu in seguito discussa ed approvata la legge 
che provvede ai danni stradali causati dall'ul- 
timo nubifragio nelle regioni Calabresi e Sicule. 

Non è improbabile che il ministro delle Poste 
@ Telegrafi ritiri Il progetto di legge sugli orga- 
nici telefonici, 


Consiglio di Ministri. 
IH Consiglio dei Ministri è convocato a Palaz- 


zo Braschi, alle ore 11 d'opgi, dopo la relazione 
a S. M. il Re. 


Notizie parlamenteri 

Gli Uffici sono courcenti alle ore 11 di oggi 
con il seguente ordine del giorno: 

Autmissiove alla lettura di nua mozione e di 
tre proposte di le:ge di iniziativa parlamentare, 

Istituzione di ingegneri meccanici e di chimici 
di artiglieria e di un direttore tecnico per il pol- 
verificio sul ha 

Istituzione di un vòrso superiore ternico mili- 
tare © del servizio tecnico di artiglieria. 

Modificazioni all'ordinamento del F. esercito e 
dei servizi dipendenti dall’amministrazione della 
guerra (Ispettorati di artiglieria e del gento). 

Disposizioni relative alla riserva navale, 

Rapporto tra le navi mercantili e le operé di 
fortificazioni dello Stato. 

Requisizione delle navi mercantili 

Proroga del termino assegnato dalla legge 14 
luglio 1887 per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie perpetue. (Urgenza). 

Tombola telegrafica a favore dell'ospedale civile 
di Cotrone (iniziativa Lacifero Alfonso). 


Per il personale inserviente 


della Glinica oculistica di Roma. 
L'on. Santini ha presentato una interrogazione 
al Ministro della pubblica Istruzione sull’ingiusti- 
ficato e subitunea licenziamento. del personale in- 
serriente della R, Cliuica oculistica di Roma. 


Infortuni sul lavoro. 
La Commissione parlamentare che esamina il 
progetto di modificazioni alla legge degli infor- 


| tunî sul lavoro è venuta ad un accordo ed ha com- 


Pilato uva relazione unica dn presentare! alla Ca- 
mera, rivuoziando a quello già presentate dalla 
maggioranza e dalla minoranza. 

L'accordo è avvennto su queste basi : la mag- 
gioranza ha riunoziato al to di dare alla 
Cassa Nazionale fl monopolio delle assicurazioni 
sugli infortuni è In minoranza ha rintiuziato 


l' appello dei lodi arbitrali. ottenendo però che 
delle Commissioni arbitrali facciano parte i pre- 
sidenti del Tribunale uffluchè vi sia una 
competente per l'esame delle questioni di diritto. 
Il testo unico della relazione sarà presentato 


ma | che a Londe, a 30 chilo! 


di porto 
{Compartimento marittimo di Li 
Torno), a Malta (Compart. di Messina), © Rni 
Ce di Messina), 

n itato ha anto altresì parere farorerolo 
Der la retrocessione a delegazione dell'Uffiolo di 
porto di Salina (Compart. di Messini 

Il Consiglio Sup. nell'adunanza plenaria di ieri 
ha esaminato lo schema di regolameuto per In 
soprattassa di ancoraggio dn imporsi sulle merci 
caricate in còperta dalle navi merenatii: 

L'esame del progetto sarà prosegnito nell’adn- 


nanza di oggi, 
Ministero Esteri. 

Il conte B. Lamberteughi, console generale a 
Francoforte sul Meno, è stato collocato a riposo 
a sun domanda, col grado di ministro plenipotea» 
ziario ongrario. 

Al suo posto è stafo destinato. il cav. Camillo 
Bertola. 

Nell’ Ambaselata di Turchia. 

Si telegrafa da Costantinopoli che in nomiva 
del Ministro dell’Isirazione all’Ambasciata di Roma 
sembra decisa. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 
Delegati commerciali italiani all'estero 

Il Ministro on. Cocco-Orta, con decreto di ieri 
ha nominata la Commissione. giudicatrice del com 
corso per due posti di delezato commerciale ita= 
liano all'estero, con sede rispettivamente ad Ales 
sandria d'Egitto ed a Salonicco: 

La Commissione è composta dei signori: 

On. Enrieo De Marinis, deputato, Presidente — 
On. Gualtiero Danieli, deputato — Comm. Romolo 
Tivoni, Presidente delia Camera di commercio di 
Roma — Enrico Chieco, Console Generale, 0 Mar- 
co Besso, 

Il cav. Stefano Assettati, segretario nel Min 
ro di agricoltura, disimpegnerà le funzionidi s 
gretario. 


Ministero Marina. 
Movimento del R. Naviglio: 
R. nave « Volta » partita da Civitavecchia 1°8, 
« M. Colonna > giunta a Massana 1'8 « Galileo 
giouta u Ismidt il 7. « Verde » partita da Ni 
poli il 7, « Rimorchiatore 9 » partito da Gaeta e 
gianto a Napoli 18. 


La regia nuve « Bronte », diretta da Cardiff în 
Italia, è giunta a Cadice il giorno 8 per nna bre 
ve sosta, che consenta alenne lievi riparazioni al 
condensatore delle macchine, 


___Informazioni estere. 


S. U. d'America e Cuba. 

® Washington, 9. — Il Mivistro della guer- 
ra aununzia che il primo contingente di trappe 
degli Stati Uniti lascierà Cuba il primo gennaio 
e che le operazioni di sgombero dell’isola couti- 
mneranno sn sivamente fino al momento in cnr 
cesserà il governo provvisorio degli Stati Uniti. 

Tattavia qualche distaccamento di truppe ri- 
marri nell'isola fino al mese di aprile per assi- 
eurare l'ordine durante il periodo di transizione 
tra il Governo provvisorio ed il Governo regola» 
re cubani. 


Le municipalizzazioni in Inghilterra. 


() Londra, 9 — Secondo un rapporo pnb- 
blicato dalla Commissione speciale incaricata di 
esaminare le condizioui delle finanze del London 
County Council, quali vennero lasciate dai progres- 
sisti l'anno scorso, all’epoca della loro sconfitta 
elettorale, risulta che 347,643 sterline furono per: 
dute iu teatativi di municipalizzazioni di servizi 
pubblici, non coronati da successo. 

Parte di questa somma e cioè 300,000 sterline è 
rappresentata dalle perdite nel tentativo di stabi» 
lire uu sorvizio di piroscafi pel trasporto dei pa 
seggieri sul Tymigi; 41660 sterline fnrono pi 
dute nei vari schemi di costruzioni di case a buon 
mercato mentre 2983 sterline vennero sacrificate 
nel tentativo di stabilire una fabbrica municipale 
di mattoni. 

L'amministrazione del London Comnty Council 
aveva pnre creato un dipartimento per l'esecuzio: 
ne diretta di certi lavori per conto del Municipio, 
ma l’amministrazione presente ha soppresso tale 
dipartimento licenziando 1125 operai. 


La Questione d’ Oriente. 
Austria e Turchia. 

S) Parigi, S. — I giornali pubblicano il se- 
guente dispureio da Costantinopoli : 

L’ambasciatore d'Anstria-Uugheria ha conferi- 
to col Gran Visir sulla questione del boicottaggio 
delle merci austro-nngariche alle dogane turche; 
ha espresso nuovameute le vedute del su» Gover. 
no n questo riguardo ed ha dichiarato che appi 
na il boicottuggio sari cessato, l'Austria-Unghe- 
ria farà proposte per la solnzione della questione 
della Bosnia ed Erzegovina e faciliterà così la rin» 
nione della Conferenza. 

Si afferma che il Gran Visir ha risposto che, 
perchè diminnisse il boicottaggio, l'Austria-Un= 
gheria dovrebbe cominciare a fure proposte sod- 
disfacenti relatiramente alla Bosnia ed Erzegovi= 
| na. In questo caso il boicottaggio cesserebbe im- 
mediatamente. 

(Sì Costantinopoli, 9, — Le nltime infor- 
mazioni confermano che sono stati aperti nego- 
niati tra la Turchia e l'Austria- Ungheria per la 
questì.ne della Bosuia ed Fnzegovina, L'Austria» 
Ungheria avrebbe ofterto alla Tarchia un'inden- 

miltoni di franchi. 

(S) tostantinopol — Secondo lo Schu- 
raiummet l'ambasciatore di Austria-Ungheria, 
marchese Pallariciui, ha conferito ieri col Gran 
Visir sui mezzi per giungere ad una enfente pre- 
boria sulla questione dell'annessione della Bo- 
ed Erzegoviua. 
Pallavicini avrebbe 
Ungh desidera di pren 
renza d'accordo con la Ta 
il fatto compinto, 

A tal five è necessario prima di tutto che la 
Porta trovi il modo di far cessare il boicottaggio 
per la parte che dipende da lei, Senza l'inter- 
venta della Porta è impossibile giungere ad alenu 
risultato. 

Il Gran Visir avrebbe risposto che il boicot- 
taggio non ha aleun rapporto com gli uffari del 
Governo. Se tale rapporto esiste vi si porrà ri- 
medio. Ma è impossibile al Governo influenzare 
la volonta della uazione. 

Lo Schuraiummet vrede che, se l'Anstri: 
ra vuole arrivare ad 1a entente cs 
deve lasciar ila parte la questio: 
gio @ porre innanzi tutto le basi dell’entene. 

Le buone intenzioni dell'Ausiria-Ungheria du- 
rante i negoziati inflnirauno sul boicottaggio, 


Montenegi 
(8) Londra, 9 — Il Times dice che Il Conso- 
le generale del Montenegro ha ricevuto dal sno 
Governo copin della Nota conseguata ni rappre- 
sentauti a Cestigne delle Potenze firmatarie del 
tato di Berlino. 
Nella Nuta il Goretuo. mostenegrino, dichiara 
tto) Me Potenze le sne ragioni per chie 
peo de feno 
È’ questo 'l più importante, ma non il solo com- 
he il Governo reeinma. 
P"il memoraadus annesso dico che l'art, 90. del 
Trattato di Berlivo rende illusoria per molte ra- 
gioni l'indipendenza conferita al Montenegro dai 
L'art. 26 del trattato stesso. 
Austeta. -; Sd 
rigi, 9 — I giorsali hauno a 
dA Aigf arti del Governo ansiro-mngarico 
all’altima Nota rassa è stata inviata ieri n Pio- 


sroburgo, 


liiarato che l’Avstria- 


‘nia e di annmaziarvi 


FRANCIA 


Attentato dinamitardo. 
me, 9. — L'antorità è stata luformata 
tri da bpelian] è stato 
messo ua attentato con la dinami 
ina casa è rimasia in parte distrutta in seguito 
all'esplosione avvennta. 


T 


‘Bione, ù 


Brin volta in meno. di due anni, ole st |’ 
quarta anni, che si 


erre 

itamii nde ii dei 
wu 1 sono in gran parie di 
Sono state prese misure contro alcuni ludividni 


_— r—r——._ n 
Movimento della navigazione. 
La Veloce,.— Si ha da Teneriffa cho 1 
“gentina » proveniente da Genora o Barcellona, è 
giusto sabato ed ha prosegnito domenica per il, 
Plata, 

Ul < Città di Torino », provi inte da Genova 
Marsiglià e Barcellona, è giunto martedì ed è ri- 
partito per gli senti dell'America Centrale, 

Società Veneziana, — Il. Barbarigo » è 
arrivato lunedì mattina a Massaua, proreniente da 
Snez e diretto a Calent 


Borse e Mercati 


Roma, 9 dicembre 1908, 

La nuova legge sanlle Borse ha paralizzato am- 
che alla nostra Borsa gli affari. 

Quindi anche oggi, come nel giorni scorsi; ab- 
biamo arnto inattività completa, e conseguente in: 
debclimento sensibile dei prezzi. 

Rendita 8 314 010 cont. 10482 112 a 104.33 a 
10482 hd, 1 a 

Rendita 3 314 0;0 fine 104.40, 

Rendita 3 112 010 cont. 103.30 a 103.85. 

Obbligaz. Ferrov. 3 (10 855 112. 

Banon talin 1312 a 1308 - Commerciale 808 
= Oredito 569 — Banco Roma 107 cont, — Ban- 
caria 100 — Meridionali 678 112 a 675 - Mediter= 
ranee 397 a 394 - Navigazione 396 - Omnibus 976 
- Acqua Marcia 1540 — Gas 1070 - Condotto 885 
= Ausaldo 179 - Metallurgica 104 - Piombino 195 
— Antimonio 100" - Montecatini 105 - I-mmobi- 
liari 258 — Beni Stabili 202 112 - Imprese St 114 
7 Carburo 878 a 868 « 870 - Valnerina 144 — 
Azoto 177 - Soda 60 - Coneimi 153 1)2 a 158 — 
Zuecheri 78 - Molini 89 112 - Rustici 14 112 « 148 
— Elba 497 - Kerka 410 a 411. 

CAMBI: Parigi 100.20 — Londra 25.16 -— Ber 
lino 122.9; 

Cambio dazio doganale 10 Dicembre L. 100.20 

Dal 7 a tutto il 13 dicembre 1908 fino a L. 100 è 
fissato fn L, 100.90, 


BORSE ITALIANE, —7 Dicembre 1908, 
N. B. I prezzi sono fine mese. 


- VALORI |Genora | Milano | Torino | Firenze 
Rend.C 3.75*/,| ‘04 30 | 104 95 104 40 
tà. id. 24 40 | 104 40 = 
tà. 3%, %| 198 42| — — | 10340 | 102.40 
d'Italia 1306 — |1314 — [1313 — (1311 — 
Commere, 807 — i © 
Ored. Ital. pa n 
BancoRomia| — | 108 — 
Fer. Medit, — | 345 50 
» Merid. —|679- 
Ac, di Terni == 
Venete | 
Fond.L4!, Bui pes, 
+8. Paolo 50 —_ -— 
Cambi 
Francia vista 100 25 
Berlino id. ‘| 128 05 
Londra id 17°]25 16 
Consolidati: Media Uff. del Regno 7 dicembre 
con cedola 


BORSE ESTERI 
Parigi, 9Dic.bre 


frane, 3*/, amm.| 
Ù VA 

f|uiuià 6) 
PI 

'turen . .. 
E )spagnnola (1) 

\ruasa nuova; 
pi[ portoghese... 

nngherese. .,. 
Exiziano 6 */ i 
Banca di Parigi . . 
Banca Ottomana ,. 
Oredito Fondiario . 
Azioni Suea . 
Lotti Turchi. . ; .. 
Ferrovie Ital.fe 
(sull'Italia +. ..| 
Z\gu Lundra +... 
Bigu Madrid 1... 
Ssoll'Argentina. . 


Vienna 9 Dicembre 


TI 
6 | mi apertara | chiusura 
C.ranstr. [618 —l616 25(consot, | 83% #2 


R.aust.oro]f14 80/114 Sa Italiana | 103 *L] 
Tà. carta | 9 80| 9 55 Turca 9%) 
Ungh. 4°) 9! 50 A1 25/Russos®/, — 
» 21/20]0| 80 85] SQ SYSpagna "| 95 — 
N.ni oro | 19 13) 19 18/Giappon.| 85 */, 
Lire ital. | 95 25) 9 (Egiziano | 101 * 

©, Londra | 23 97] 24 97tAr; 


9 Dicembre 


Ital. cont, 


tone aula 
, Merid. 84 —| 139 vl 

riva paluiia NEED 

Obbl. fer. Francia 3p. I 
>» 3% | 7090] — —/Iaghiterra (2112 p. 010 
> Meria.| — —| — — [Germania | 4 n dra 
» Roma | — —| — —|Austria  |$1}2p.0 
» Medit, — ieEi Pr so 

Rnbi ai 12 p. 

O. Italia | 81 | 5p. 09 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano,, 
Genova. 9 — ore 15,390. 


- 

*/ 104-40)Raffinerio 349. 

Y [Za i 277. 332 
506.50 Eri Carbure  968.— 


HE DI opera 
107.—{Terni prese SI 
675.— |Metaliure 103.50| Armstrong 177.— 
2303.—|Fernere" 204,—|Volri  822= 
398.— Officine 471.—liaia 


nd ct a Re 


decorrono sempre dal 1.0 


LE ASSOCIAZIONI ssccrrena renne dai 


Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del 
Tiratura quasi costante: 13,000 in città 


Arre © centesim 


eccellente con 


ACQUA DI NOGERA-UMBRA 


“ SORGENTE ANGELICA ,, 


dal 15 del mese. — J premi 
Popolo Romano Roma 
-+12,000 in provincia 


(oro). 


ASSAGGIATELO!\ 


MIGLIORE DEL COGNAC i 


F. BISLERI & C. - 


«Anno, L 16 + Sem. ®- Trim. 5; 


ftatia 


.- Anno L. 30 - Sem. 11 > Trim 6 


all'Amministrazione Romano, Condizioni 


Pagina: prezzo apaciale - modesto, meondo spazio 


Ja finanziarie L. 2 


5 - Sem. 20 - Trim. 10 i Stati dell’Unione (oro). Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim.12 


altro sistema 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 
A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Gran ivantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsia 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via. Volturno 58 


MILANO 


i 
amet più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treres, viene spedito ogni settimana 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA | 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 8.500.000 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucea, Milano, Modena, Monza, 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino. 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I., N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | |P! PEFOSITI causi 


|CAMERA-FORTE «carezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. 


FORMATO | 


| minoso, purchè debitamente 


piccolo | 18 [chiuso e sigillato, 


| 


10] 


Cassette-Forti | 5 


medio I diritti di custodia ren. 


s10 È 281 o |gono compniati in ragione 

AO, |di un centesimo per 

| unico |421,2| È so|osni 20 decimetri 
| Ù I cubî al giorno, 


Casse-Forti 


Locali completamente corrazzati 
difesa rontro l'incendio turto. 

ORARIO, I locali restano aperti a disposizione dei Titolari 
nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAM 
16 112 tutti i giorni in cuì l’Istituto fa servizio di Cassa, 


in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


ORTE dalle ore 9 1:2 alle ore 


N. B. — Si pagano a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE FORTI e CASSE-FORTI 
le Cedole scadute e i Titoli estratti esigibili in Roma e sì ttano come contanti senza perdita di 
valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 


I contratti di locazione o di deposito possono essere intestati anche n più persone e i Titolari | | 
possono delegare una o più persone per la disponibilià delle rispettive CASSETTE-FORTI o CA b"4 
FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


(mmm > © 0000000004) 
FERROVIE È$ vuo STATO 


DIREZIONE GENERALE — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1908-1909 
€ loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali. 


15° Decade dal 21 al 80 novembre 1908. 
Stretto di Messina 


Hivi] 


Differenze | [Approssin 


Apprsimi] 
eSereizio corr, 


133441!) | 133441) ] 
13344 | 13344 | 


Defiaiivi 7 


esercizio preo. | _ Differenze 


Chilom. in esere. 
Mods... 
Viaggiatori ... 
Bagagli e Cani, 
Merci a G. e P. V..ai 
Merci a P. V. .,. 


5_00] 
Prodotti complessivi dal 1° /nglio at S0 novembre 1908 
78.564.379 00/72.533.709 14:-4-4.080,889 $ 
3.568.559 Ou! 3,823.913 10|+ 239,615 9 
Merci a G. e P. V. 188 00/21,741,886 16|-+ 
Merci a PV. 95.410,367 00/39/954.008 33|+- 
TOTALE 1985: 00|187488516_73|4-1109617 


Viaggiatori . . 
Bagagli e cani 6 00 


36/008 00] 


00) _di7.908 
Prodotto per chilometro. 
Dolla decade 


787 61 
Riassuntivo | 


831 55] 10,533 


(1) Esclusa la linea Cerignola Siazione-Città ed il tratto Confine francese Modane, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli. ........ 


Visa-Torino . 
Pisa-Milano >... 
Foligno-Ancona |: 
Firenze-Mi 


EL 
* da Trastevere I 


ARRIVI dalle Hinee 


ai 
Napoli .. 


5028.55) 
10.—; 18-10| 17.— 18, 
{16.90 


Tterracina-Velletri . . 
Veller 

Fiumicino... 
Subiaco-Mandsla, 


Y ROMA=CIVIT 


n 
pa 
Pa 
| 
PA 
è 
» 


fisse 102 
fisas DE 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
#30 1.8 |. 60 ecc. ogni ora 0 mezza fino alle 20,80 
GENZANO — Partenze da Roma 
T— | 880 | 10 ecc. ogni orao 7 fino nije 19. 
Partense da FRASCATI per GENZANO 
730 1.8 | 4050 ecc, ogni ora e) fino alle - Più 
(AME, ogni ora 6); fino alle 19.0. - P; 


FRASCATI — Partenza ner Roma 
SE 1.82 {8 occ. ogni ora e 119 Sno alle 292 
GENZANO — Partenza per Roma 


616 | 748 | +.15 ecc. ogni ora el. du iù 
sue de SHE 1-1) peo. ogni orme 1: Zno allo 18,15. (i 


Partenze da GENZANO per FRASCATI 

#40 { 865 | 1,10 esc. ogni Gra 0 3 ino alle 1 
Fiatilim'cnto ce) 101.CI C ROMANO 

cure cile deerieienali - Ixelicim: 1 orilicnnBerganWir |} 


1527 
168 


TAPPETI TAPPETI | 


acquistate in tempo 
Via MURATTE N. 23 


PROPRIETARIO 
UNGHERESI 
32 anni, desidera essere adot- 
tato da un nobile italiano, 
barone o coi Serivere sotto 
< Nobilta 7346 » per udotf 
ma, I 


Tivoli p. | 5.451 755 
Villa Adr.| Ga | 


Ì 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Partenze da Roma 
10119, 
ALBANO NO — Partenze per Roma 
15. 2 | 20, 

ANZIO:NETTUNO - Partenze da Roma 
T- | 10. 7 
NETTUNO. 
10.88 | 1717 


VITERBO — Partenze da Roma (Trast.) 
> | 18 


118. 


NZIO — Partenze per Roma 


— Ingresso libero. 


PELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
DI RAFFARLLO BIBLIOTECA. Ae 
i Bronzo Scala Hegia (al 2 piano si 
danno i bigiletti) 


[UDIO E MUNIZIONI DEL MUSAICO. Accesso 
di Bronzo dulie 10 alle is. (IL permesso via 
stia $ dallo 8 alle 12) 

OLA DI SAN PIEPRO Accesso dalla chi 
sa omonima dalle 8 alle 11, (Il permesso via Sagrestia 8, 
dalie ore S alle 
sa. ARCHIVIO 
ciale dalle è alle 
Musei: BO. G 


cesso dal portone 


Mo 16 (Per 
messo si rilascia sl Mi ia Venti Sei 


tembre d: Ile 10 alle 11 Mis 
LINCE! 


Agostino Selle Salle 14. 

. Horgo S. Spirito 3, dalle $ alle 15. 
I, v. Boneila di, dalle 9 aile, 1 
NÀ. p. Chiesa Nuova. dallo valle 15 
VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 7. 
9 alle 18. 

14. Bronzi, Etrusco, Nuninmatico © Protomotecn 

p. Casupidogiio dalle 10 alle 11 " 
abalaric, e Torre capitolina, y. Cimpidoglio, 


dalia 10 alte 15. i 
Ingresso Una Lira. 
Vaticano Acces:o via delle Fondamenta. viale giardino 
muse DI SCULTURE ANTICHE ETRUSCO, GABÌ 
NETTO DELLE MASCHERE, dille iv alle 1. 
14 PATERANENSE PROFANO (p: S. Giovanni in 
ta SI fu alle 15 
cara dì (Villa Tmberto 1) dalie ii alle 18, 
i. NAZIONALE (p. delie ‘Ferme 13) dallo 10 alle 10 
‘BRUSCO. (puluzzo di Pap Giulio, fuori porca 


del Popoiu) dalle 30 alte JE. 
ETNOGRAFO ;(p. Collegio 


WECh SESTO 
Romano S. dallo 30 a) 
at. RIBCHEBIANO, v. Coll. Romano 57 4n11610 aîle 16 


Romano, dalle 8 gi tramonto. 


AVVISI ECONOMICI 


+. San Teodoro, dalle 9 ai tram + 
+: Pilotta 17, dalle 10 alle 1?" | 
Terme di ‘aracalia, , dalle 9 | 
Ja tramonto. 
Antiquarium. v. S. Gregorio 1. dalle 9-19, dalle 14-17. 
Colosseo GALLERIE SUPERIORI, dalle 9° al tramonto: 
Catacombe Ebraiche, v. Appia Antica 29, dalle 7 al 
amonto. 
tripogeo degli Scipioni, v. Porta 
dalle 9 alle 17. 
colombario dt P 
stiano 12 dalle 
‘atacomb; 
messo dal 
11.80) dalle 


jan Sebastiano 19, 
meponio Mylas, vr. Porta S, Seba 
alle 17, 

DI S. AGNESE, v, Nomentana. Il per 
tore della Chiesa omonima, dalle 9 ulle 
tramonto. 

ia. $. SEBASTIANO Appia Antica, dalle 9 a} tromonto 
Cionen Massima, v. San Teudoro, d Île 8 al tramonto 
Terme di Traiano, v. Labic; 
Foro Traiano, p. Omonima, 


Ingresso Centesimi 50, 
Gallerie BORGH 


dalle 9 al tramonto, | 


al tramonto. 


verto 1) dalle 12 alle13 
alle $ alle 15 


RINI v. Quattro Fontane 19, dall 10-16. 
STAMPE, v. Lungara 10, dalle 8 alle14 | 
Maunoleo di Augusto, Castel Sant'Angelo dalle 10alle 18 
Catacombe di 8. alisto. v. Anpia Antica 83 ‘alle $ 
di Domitilla. v. Sette Chiese ‘2, dalle 9 sl tram 
ten di S. Petronilla, v. Sette Uhiese 22 dalle 9 
al tramonto. 
To dmbe 1 Via Lati al 9. 
dalle 9 ul tramonto. 
Auditorio di Mecenate. vis Mernlana. (Il permesso 
dalla, Commissione Archeologica in Campidoglio) dallle 19 
alle 16. 


Appia Antic: chilometro 


lerie superiori, dille 9 al.tramonto. 
rniche, v. Appia Antica 37,dalle 7 al tram- 
Scipioni, v. Porta S. Sebnstiano 12 dale 


Comunicazioni rapide franco-italiane 


PER IL MONCENISIO. | 
Ii servizio rapido Roma-Parigi comprende ire || 
partenze quotidiane “ia Parigi: a) alle 29, 
rivo a Roma il mattino dei rosdomani alle | 
5) alle 28 con arrvo a Roma il matnno del || 
vosdoman: alle 10,25 — c) aiie 14,30 con | 
| arrivo a Roma ia sera dell'indomani aile 23.35. 
| Questi tren: quotidiani sono composti di wagons- 
| ts, réstaurant 0 1* e 2* ciasse, 
| Adessi corrispondono lo tre partenze di treni 
| rapidi da Roma: a) slie 8 con arrivo a Parigi 
| si posdomoni allo f4,20 — 2) cilo 14,10 con 
| arrivo a Parigi il posdomeni a sera sile 22,10 
— e) ale 20,40 con armivo a Parigi il posdomani 
|| mattina alle 6,05. li treno d)in partenza de Roma ha 
|| anche ta 3*. Il'treno e) na ia 3° or no a Pare 


Si affitta NIE 


Causa partenza 


85 parole, Cent. 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamonte versato 
SUCCURSALE DI ROMA — VIA SAN SIL VESTRO, N. 91 


Servizio speciale di trasloschi con 


i turgoni -mbottiti 
Custodia di mobilio - 


Garde - Meubl 


Rivolgersi: F. Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 172 alle 8 112 e dalle 12 alleò, 
escluse le feste. 


ehe conosce i 

5 riesce penissi 

i di canto e lezioni G innguuitaana 
23 domicilio. Rivoicerai in ra 


Distintà signorina 
1 francese, dà jezi. 


ne f appartamentino 3 0 4 camere € cucina 
@TCANSI punto centrale pigione non separa 
he mobilio scrivere M-/-00 posta 
Cn 
vondesi 
© affi 


capo utt 


Impiegato governativo iOne, “di 
nendo giornalmente oro libere, cerca cosatietni 
egio gia ponalsione.“Secivere Ricciatah ammini 


Distinta signorina 
miziia in Roma, vià Babuino 114 piano erla dest: 


Sira con cipioma È, Scuol: Nermaie di Cenova da a Pr*s 
ED Mile senoni ., r'petzioni elementari è di pianoforis.ti 


în cassorenna che a demie:ilo degl sitoal 
Due Macelli N. 108 p. 1.0 un | Per allieve di canto 

ro, beno ammobigliato, fn splendida posizione. breaso fa- | Fissarmametpa*ta, ven nana avena deci 

vidono attinto dle camere edo camere) condo si di | El ODPSTe i demicito prep. ma Gero: So door 


Studio legale amministrativo de 
pon perio i = Ricorsi di Comuni. Opere P 
sovermauni e Coni è 
stiche Fondo Culto, Debito Fubblice, stato Crviit.cco. 


L. 80 prelevando 
Roma CA RL È 
Per comunità religiose o collegio 


Jasì TASIO terreno con iabbricato e cappella nellaprovin= 
gia di Roma presso il Sanivario di Gennszanc. Scrivere 
Rometo 18 fermo posta. Teo 


D’AFFITTARSI 


Alta ît 
mitei: 


Affittasi. appartamento 
mobiliato in via Grego- 
riana n, 44, piano terc0, seala comoda, impianto elettrico 
e rss 1900 


‘Anima 
esime» 


II° CATEGORIA 
‘5 - In più di 25, Cont, 5 cad, 


D° AFFITTACDZI 
iii lic 


Camere mobiliate è presi niuate 


" CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


85 parole, Co. 


tausì presso distine 
Va famiglia. Via dei Greci 4 


p- 20 scali di iloare 
Via Montebello 48 


interno 8, prossima Ministero 
famiglia di civile condizione, queta e senza bambiui, una 


III° CATEGORIA 
$. 50 - In più di 25, Cont, 6 cad, 


Da vendere in Roma 


Molti stabili fra Palazzi, Villini e Case da lire 
20.000 a lire 2.700000 

Aree fabbricabiliin Citta da L. 25 a L. 65 il m, 

Aree fabbricabili nelanburbio da L.7a L, 25 il mu 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio, Nettnno, 
S. Marirella da lire 15.000 a lire 100,000, 

Tennte, Ville e Poderi nelle Provincie di Roma, 
Toscana,; Umbria, Marche, Emilia: da lire 
30,000 a I, 2.500.000, 

Areo per Ville e Villiai,presso Il lago di Nemi, 


delle Finanze, si affittano da 
Sygus camere grandi. ariose, soleggiate, bene osposte, pio: 
spicenti la strada, ben late, Rivolgersi ivi. 


Camera e salotto diro 


jazza biliati affittansi 12 
piazza di Spagna N. 90 piano quarta. °° È 


CORRISPONDENZE 


35 parole, L. 1- In più di 85, Ceni. 5 cad | 


N. B. — Gl avvisi economici -e ie Lorrisuone 
di 4° pusina cne con ci pervengono uitmtr@ 
5 pom. corrono i: riscn.0 di non esser 


‘compagnandoii 
tera giornata. Dirigerai via Uop= 

Pelle i8. ultimo piano, prima porta a sinistra. 
toscana, ms dre di famiglia dà lezioni di 


Vedova pr rent na fa ion di 
pagna signore e signorine, DA 59 Fermo posta. 380 


Fonografo e dischi 


DS 


di Casselgandolfo ei in riva al maro da L.1 
ndo 10.il ma 
Forrnce di maioliche in Toscana (da convenirsi,) 
Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio 
ni e manntenzioni di stabili. Serie referenze 
© garanzie. 


Ex sottufficiale 


nella capital 


ubbbcati cne mei giorno successivo, indirizzare 
lettere e vagiia _ill’amministrazione, 


ACCARGAIEIGOUSTSI RA IAZIACASTACIHA AIA tra 


Per Avvisi Economici 


di anni 25, attualmente 
addetto in una azienda 
aiaria e di esamoria nelle provincie, fornito doi miglio 
doctmenti 0 che può dare in Roma le maggiori 

soto ogni riguardo, desideri un posto, anche di fiuicia, 


crmo in posta, 


sn Rivolgersi all’ Ainministrazione del giornale. 


onestissime ‘condizioni. Rivoliersi $, S: 


n ] r na) con o senza 
DIMENSIONI | ni CORIERaRI | dichiarazione di valore 
3 E 7 | Nella Camera-Forte { 
| | si ricevono in custodia bauli, di 
$ casse, valigie, pacchi e in } 
Lire | Livo | Lire lLiro |genero qualsiasi colto vola. i 


are toe 


qualw 
viene 


Il 
L 


E 
Ammi 

Coi 
venir 
mal 


Arte 


poiche 
belle 


La Ca 


Not 

I Confin 

v 

Crono 
tavoli 

Cronistor. 

La campa 

Tadice 


Piccolo 
Le prin 
Le 


stocrati 
di moda 
VENI 
profum 
nome 
maceulici 
tutti gli ele 
si bene i s 
sanno di tg 
gusto fino 
questo c} 
fumeri 


Quasi tutti 
tiscono di ave 
il miglior atteg 
che esce ogni 
getti d’abbigliai 
un bellis 

Il vant 
ata nella 
tame 


e 1 metod 

Versare |' 
agli UFFIC 
pensano essi 


Oppure invia 


